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Esce II 1<' ed  II 16 di opni mese 

Nuova spedizione dei Ragni 
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Una nuova spedizione lecchese organiz
zata da Giulio Fiocchi e dai Ragni della 
Grignetta: i^^ario Conti, Pino Negri, Giusep
pe Lafranconì, Roberto Chiappa, Angelo 
Zoia nonché da! medico iì^ario Galluzzi e 
dalla guida cineasta Denis Bertholet di 
Verbier, partirà a giorni per il Perù. 

Patrocinata dal CAI Lecco, la spedizio
ne si pone come obiettivo la conquista del
l'inviolata parete sud-ovest del Nevado 
Taulliraiiu, cima di 5.830 metri, nella Cor-
dillera Bianca. 

La quota esatta è tuttora incerta: infatti 
la carta dell'Istituto Geografico fluitare pe
ruviano Hoja - 18h del 1972 ìndica una 
quota di 6300 metri; l'esatta misurazione 
potrà essere accertata. 

Salita per la prima volta nel 1957 da 
Lione! Terray dal versante nord, malgrado 
ulteriori tentativi, risulta non essere più 
stata ripetuta. 

Si prevede un campo base a 4800 metri 
circa per trascorrere un adeguato perio
do di accllmatamento e per uno studio 
più approfondito della montagna e delle 
possibilità dì salita. In seguito, a secon
dai delle difficoltà e delle condizioni me-
tereologiche, potranno essere posti ulte
riori campi 0 leggere tende di appoggio 
a quote più elevate. 

GLI ALPINISTI AUSTRIACI 
PER I TERREMOTATI IN FRIULI 

Il terremoto del Friuli ha destato una 
fortissima sensazione negli ambienti alpi
nisti austriaci. 

I circoli alpinistici austriaci si sono così 
prodigati: 

La sezione di Villach dell'Osterreich 
Alpen Verein ha iniziato un'azione di rac
colta regali che ha portato già alla somma 
di oltre 100.000 scellini e materiale per 
10 tonnellate. 

La Presidenza dell'Osterreich Alpen Ve
rein ha messo a disposizione ulteriori 30 
mila scellini. 

L'Associazione Turistica Amici della na
tura ha deciso una elargizione di 10,000 
scellini. 

L'Unione delle Associazioni Alpinistiche 
Austriache, pur avendo mezzi molto limi
tati, già da i r i1  maggio 1976 ha messo a 
disposizione della Società Alpina Friulana, 
sezione di Udine del Club Alpino Italiano, 
10.000 scellini. 

II Club Alpino Italiano, anche a nome 
di tutti i soci friulani del G.A.l. ringrazia 
sentitamente gli alpinisti austriaci per la 
generosità dimostrata, segno della ioro 
unione con i loro colleghi italiani residenti 
In una regione così gravemente colpita. 

r giugno 1976 
Riproduciamo la  seguente lettera che il 

nostro Direttore h a  ricevuto da Katmandu 
da  Alfonso Bernardi; 

Jannu ( m  7710): Spedizione giapponese, 
raggiunta la vetta nei giorni 11-12-13 mag
gio d a  9 giapponesi e due  sherpas lungo la 
parete nord pe r  una  nuova via. 

Lhotse (m 8501): Spedizione giapponese, 
senza successo, lungo la  cresta sud,  rag
giunta quota 7600, campo 5. 

Makalu (m 8475): Spedizione spagnola, 
cresta sud-est, u n o  i n  vetta il 24 maggio 
dove h a  incontrato; 3 cecoslovacchi saliti 
lungo il versante Sud-est ma  per  un'altra 
cresta. Ne l  ri torno u n o  dei tre cechi si è 
fermato esaurito e non lo  si è trovato. 

Everest (m 8848); Esercito anglonepalese 
per  l a  normale. Colle sud il 16 maggio in  
vetta due  inglesi, u n  capitano di marina 
morto caduto in  u n  crepaccio al campo 2. 

Manaslu (m 8156); Spedizione sud-corea
na ,  versante est senza successo al campo 5, 
quota 7008, con u n  ferito e u n  morto.  

Lamyung Himal (m 6986) (zona dell'An-
napurna) :  Giapponesi in vetta 28-29-30 a-
prile. 

Annapurna IV:  Spedizione della Germa
nia orientale, versante sud, nuova via, spe
dizione composta d a  5 tedeschi, 1 austriaco, 
1 olandese, 2 tedeschi i n  vetta, r 8  maggio 
1976. 

Gurja Himal (m  7193): Spedizione fran
cese (dell'Alsazia) i n  vetta il 3 maggio, 
nuova via, una  cordata di  tre; in  discesa 
u n o  salvato, due  mort i  (una ragazza di 22 
anni), i corpi n o n  recuperati. Il superstite 
è riuscito a raggiungere il campo base dopo 
una  caduta in  u n  canale di neve e ghiaccio 
di  200 metri. 

Glacier Dome  (m 7069) (Annapurna):  
raggiunti i 5300 metri - rinunciano perchè 
la scalata è troppo difficile per  i tedeschi 
che sono insieme a Messner. Messner è in 
giro per  il mondo.  Andrà  in  U.S.A., cerca 
finanziamenti pe r  la Sud del Dhaulagiri 
d i  cui h a  il permesso per  il 1977, e poi 
ne l  1978 tenterà l'Everest, forse per  una  
nuova via (?). 

Pe r  l 'ottobre 1976 hanno ottenuto il per
messo: U.S.A. pe r  l'Everest (m 8848) -
U.R.S.S. per  il Makalu (m 8475) - Giap
pone  per Putha  Himalchiuli (m 7246) -
Giappone pe r  Makalu I I  (m 7640) - I ran  -t-
Giapponesi per  il Manaslu (m 8156) - Bri
tannici d i  Hong Kong per il Kanjiroba 
(m  6882) - Canada per  il Pumori (m  7154). 

U n  caro saluto. 

Alfonso 



Fondazione Marco Crippa 
Arrivò tra noi, alla Sottosezione del C.A.I. 

Belledo, portando la passione, l'esuberanza, 
la generosità della sua giovinezza. Tutte 
queste doti, possedute da molti giovani, an
che dai suoi amici che incontrò al C.A.L 
Belledo, non bastano a dare una giusta im
magine di lui, perché Marco le possedeva 
in maniera personale ed eccezionale. Per 
questo si distinse presto tra gli altri, ma 
nel modo più naturale e semplice, attirando 
la simpatia e l'affetto di tutti i p iù  giova
ni soci. 

Con altrettanta rapidità si inserì nella vita 
della Sottosezione e il suo impegno non co
nobbe limiti; dai lavori più umili, all'atti
vità come membro della Commissione Alpi
nistica, al compito di istruttore del Corso 
di Alpinismo Femminile. E intanto la stia 
familiarità con la montagna si perfezionava 
ogni giorno di più: già dal Corso d'Alpini
smo alla scuola dei Ragni, Marco si era 
rivelaio più che una promessa. Le sue sa
lite sono sempre più frequenti e sempre più 
impegnative: la prima ascensione assoluta 
della parete S-S-0 del S. Martino; la via 
Aste-Susatti alla Cima di Pratofiorito, la 
via Fox-Stenico alla Cima d'Ambiez, la via 
Cassin al Sasso Cavallo, la via Vaucher-
Darbellay allaDalles de VAmone. Partecipa 
al rally internazionale lecchese di sci-alpi
nismo, ed è il più giovane concorrente in 
gara. 

Poi, sulla prima ascensione assoluta alla 
parete sud del S. Martino, la tragedia: un 
sasso che non tiene, un vuoto, e Marco 
non è più con  noi. Lui cosi buono e sem
plice, lui sempre allegro e misurato e pron
to a servire chi ne ha bisogno, lascia un 
profondo vuoto in tutti. 

Era arrivato alla montagna perché l'ave
va conosciuta nella sua profondità, se ne 
era innamorato e non ne poteva fare a 
meno. La montagna e l'alpinismo si con
facevano al suo animo, puro, sincero, sem
pre lieto. 

RETTIFICA 
Nella rubrica « Prime ascensioni » ap

parsa sul n ,  7 del 1 aprile scorso, a pa
gina 5, nella relazione della Cima dei Pre
ti, siamo incorsi in u n  antipatico errore se
gnalando l'alpinista Stanislav Gilic' di Rije-
cà:  -in realtà Gilic' è di  Fiume. L'errore d i  
chi h a  compilato la relazione scrivendo 
Rijeca e n o n  Rijeka h a  fa t to  sì che non 
pensassimo al  nome errato d i  Fiume. 

U n  grazie particolare v a  al prof.  Tullio 
Chiaroni d i  Roma che c i  h a  segnalato la 
svista e con il quale peraltro concordiamo 
su quanto ci scrive: 

Sicuramente erronea è la grafia « Rije
ca»: suppongo si tratti d'una svista per 
Rijeka, oggi denominazione ufficiale asse
gnata dal governo jugoslavo alla città di 
Fiume. 

Ma perché « Lo Scarpone » adopera la 
traduzione croata del nome? È costante 
consuetudine d'un giornalismo « pulito » 
dar le notizie in modo linguisticamente 
corretto e chiaramente intellegibile ai pro
pri lettori; che, nella fattispecie, son quasi 
tutti italiani. 

Se si preferisce il termine forestiero, bi
sogna comunque rispettarne l'ortografia; ma 
bisogna anche, per coerenza, scrivere sem
pre MUnchen e Wien piuttosto che Monaco 
e Vienna, Paris e Marseille invece di Pa
rigi e Marsiglia; bisogna esser disposti _ a 
sostenere che Garibaldi non è nato a Niz
za, ma a Nice. 

Noi abbiamo perso un amico, un prezio
so tesoro: la montagna guadagna un sim
bolo, che al suo ideale richiamerà certo 
tanti, tanti giovani. 

La Sottosezione del C.A.I. Belledo, Sezione d i  
Lecco, i l  gruppo Scout AGESCI Lecco 1°, i com
pagni d i  scuola, istituiscono una Fondazione a 
ricordo d i  Marco Crippa, morto diciottenne sul 
S. Mart ino i l  4 novembre 1975, mentre come 
capocordata compiva una ascensione per aprire 
una nuova via. 

La Fondazione sì propone di  premiare an
nualmente un giovane alpinista che si sia di
stinto nell'ambito della montagna in un'azione 
di bontà, d i  generosità, d i  sensibilità d'animo. 

Questo riferimento alla personalità di  Marco 
Crippa, giovane ammirato ed amato per ric
chezza eccezionale di  queste qualità, per le 
quali or resta esempio valido da proporre e 
da imitare. 

Possono essere candidati al premio della Fon
dazione tut t i  i giovani della regione Lombar
dia, che non abbiamo compiuto 11 venticin

quesimo anno di  età entro i l  4 novembre del
l'anno considerato. 

La presentazione dei candidati dovrà essere 
fatta da una Società alpinistica della Lombar
dia, presentando la motivazione In maniera det
tagliata. 

Le Società alpinistiche lombarde saranno an
nualmente interpellate perché possano even
tualmente proporre al Comitato uno o più can
didati. 

I candidati saranno esaminati da una Giuria 
paritetica in apposita riunione. Sarà scelto un 
solo premiato, al quale verrà conferito II pre
mio in forma di  materiale alpinistico. La pre
miazione avverrà pubblicamente in apposita 
serata. 

II fondo della Fondazione è stabilito in Lire 
1.000.000, i l  cui interesse sarà completamente 
devoluto per l'acquisto del premio. 

Le offerte per la Fondazione vanno indiriz
zate al Comitato della Fondazione presso C.A.I. 
Belledo, via alla Chiesa 23 interno - 22053 
LECCO/Germanedo. 

Le quote eccedenti i l  fondo saranno accan
tonate f ino al raggiungimento dell ' importo per 
la realizzazione di  un bivacco dedicato alla me
moria di  Marco Crippa, pure amministrato dal 
Comitato della Fondazione. 

P R I M E  A S C E N S I O N I  

Pala del Rifugio 
Ezio Bidoia (CAI Castelfranco Veneto), 

Andrea Cassutti (CAI Padova),  Mauro Osti 
( X X X  Ottobre) e Francesco Soldati (CAI 
Conegliano) hanno aperto u n a  nuova via 
sul versante est della Pala  del Rifugio, 
nel gruppo delle Pale di  San Martino. 

Chiodi di  sosta 20 lasciati 5; di  progres
sione 11 lasciati 5. O r e  impiegate 8.30. 
Roccia buona.  Difficoltà continue. Da ta  
della salita 19-8-1975. 

Attacco: 15 m a destra della via Frisch 
Corradini sulla direttiva del gran diedro 
che solca la parete centrale della parete 
ovest (chiodo). Si sale dritti per  t re  lun
ghezze d i  corda pun tando  alla base  del 
gran diedro (1" lung. IV-V, 2" lung. V - V + ,  
3° lung. IV-III) .  Dal  p u n t o  di  sosta del 

terzo tiro si risale u n  diedro situato alla 
propria sinistra. Su pe r  esso 3 m poi  a 
sinistra per  u n  pilastrino formato dal  me
desimo (2 eh.). Si cont inua fino a raggiun
gere u n a  cengia che si segue fino alla base 
del gran diedro (diff. V ,  A l ,  VI ,  V) .  Si 
risale il diedro per due  lunghezze di  corda 
(V-V + ) dove esso si biforca si esce a destra 
per  poi  ritornarvici fino sotto strapiombi 
gialli; per  evitarli si esce a destra (2 lung. 
VI ,  V, IV).  Si risale con  difficoltà minori 
( I I I ,  IV) il bordo destro del  diedro fino 
ad u n a  cengia. 

Si sale a sinistra per  30 m circa poi  su 
per  fessure fino ad  u n a  grotta nero (IV, 
1 eh.). D i  qui  pr ima alcuni metri a sini
stra poi  con traversata verso destra (fria
bile) fino ad u n  punto  di  sosta. 

Con altre due  lunghezze di  corda ( I I I )  si 
raggiunge la spalla comune alle altre vie 
della parete. 

1 toponimi di Chiesa in Valmalenco 
Ogni tanto sì riesce a parlare di topono

mastica: quante volte passando in un al
peggio o in un bosco ci chiediamo cosa 
significa il nome che troviamo scrìtto sul
la carta topografica? Il toponimo italiano 
spesso ci suggerisce facili interpretazioni 
mentre invece il vero toponimo in dialetto 
può significare tutt'altro e basti come 
esemplo per tutti il Pizz Varuna, trascritto 
Verona! 

I pochi toponimi registrati sulle cartine 
militari al 25.000 sono spesso sbagliati, 
un patrimonio culturale delle nostre Alpi 
si sta cancellando, solo i vecchi in mon
tagna ricordano i nomi dei prati e dei 
pascoli in cui lavoravano: i figli e i nipoti 
appartengono ormai a un altro mondo. 

La Società Storica Valtellinese è tra le 
poche Associazioni in Italia che si sta ado
perando per la salvaguardia di questo pa
trimonio; animatore instancabile di questa 
iniziativa è — lo abbiamo già scritto — 
Giovanni De Simoni, tra 1 più appassionati 
esperti in Italia in questo campo. 

L'occasione per riparlare di toponoma
stica e di questa benemerita iniziativa è 
data dall'uscita dell'ottavo volumetto del
l'Inventario dei toponimi valtellinesi e val-
chiavennaschi dedicato al territorio comu
nale dì Chiesa in Valmalenco e curato da 
Annibale Masa e Giovanni De Simoni. 

Col passare degli anni — il primo volu
metto venne alla luce nel 1972, se non 
andiamo errati — la serie prende sempre 
più forma e gli stessi lavori, prima dedi
cati a piccoli territori comunali, ora coin
volgono grossi centri, come anche i due 
precedenti dedicati a Livigno e a Chia-
venna, segno che oltre alla passione, in
discutibile d'altronde, vi è anche un pre
ciso impegno di realizzazione. 

Per tornare a quest'ultimo, dedicato, co
me abbiamo detto, a Chiesa, consta di 
128 pagine, con un numero veramente in
credibile di voci precedute da una inte
ressantissima premessa sulla storia e sul
l'economia della località. 

P. C. 
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Una sera 
È una sera strana. Fuori fischia il ven

to e sento le imposte di qualche fine
stra che sbattono. Uno spiffero d'aria en
tra da sotto la porta e mi scuote, mi 
mette addosso un certo brivido, una sen
sazione quasi magica. Che sera! Il cie
lo è limpido e ,  pur essendo già tardi, 
l'atmosfera è chiara, luminosa e pare 
che la luce abbia una misteriosa fosfo-
rescenza. 

D'improvviso mi coglie il ricordo di 
altre medesime sere passate in monta
gna, quando il vento ti porta strani pro
fumi provenienti da infinite lontananze 
e i contorni delle montagne appaiono 
nitidi, luminosi, quasi ritagliati su un  
fondo di cartone azzurro. 

E con questi ricordi ecco sovrapporsi 
quelli che ti procurano un piccolo ma
lessere, un lieve senso di malinconia, 
quei « momenti » vissuti con gli amici; 
ecco, ad esempio, vedo il Ruggero là 
in fondo alla saletta del rifugio che can
ta con infinita grazia una sua canzone 
accompagnato dalla chitarra; ecco la se
ra al Rifugio del Similaun, in mezzo ad 
una brigata di alpinisti austriaci, allegri 
e simpatici, una serata da mettere nel 
sacco dei ricordi piti belli, quelli che 
fanno ricca tutta una vita; accanto a me 
una ragazza viennese, una biondina con 
gli occhi così che cantava sommessa 
una loro canzone, con un timbro di 
voce maliosi? ed affascinante; l'ho rivista 
il mattino del. giorno dopo, sulla vetta 
del Similaun, sotto un cielo un po' fo
sco che nascondeva la Palla Bianca e 
l'Altissima; rivedo il coro di ragazzi e 
ragazze sparsi su un prato delle Orobie, 
raccolti a semicerchio attorno a un fuo
co, compresi, attenti, discreti nel canto, 
quasi non volessero alterare più del do
vuto il canto del bosco e del torrente. 

He 'k 

Una pausa del vento mi riporta ad 
una relativa calma interiore. I ricordi 
svaniscono nel tempo, le cose che una 
volta furono vere appaiono oggi un poco 
sfocate e confuse, lontane, quasi non 
fossero appartenute a noi ma ad altri 
che le vede misteriose e non può capire 
quanta emozione abbiano potuto pro
curare a noi. 

Le arrampicate sulle creste delle Oro
bie che mi fanno impazzire se me le 
rivedo tutte, una per una, con i grandi 
spazi che le circondano, con le rocce un  
poco pericolose e taglienti, adatte ad 
una arrampicata delicata e tutta d'im
pegno; ricordo il gruppo di camosci sor
presi all'improvviso al Passo del Serio 
e sulle creste del Torena, scomparsi in 
un attimo in non so quali recessi na
scosti e in quali pieghe del monte; ri
cordo l'azzurro straordinario di alcuni 
laghetti, celati in misteriosi circhi, e il 
bianco accecante della vedretta del Tro-
bio vista dai pascoli dei camosci sotto 
il Cavrel. 

Mah! Perché la vita è fatta così? Cam
mini, fatichi, pensi e fai progetti, vivi 
con gli amici e con le montagne e poi 
viene un giorni in cui tutte queste cose 
le vedi soltanto attraversate da uno 

di vento 
schermo, isolate da te da tutto un muc
chio di avvenimenti insignificanti, fa
stidiosi, che ti affaticano ancor di più 
e che vorresti buttar via, come cose del 
tutto inutili. 

Le cose importanti invece erano quel
le, semplici come quelle dello star se
duti sulla soglia di una baita, e alle qua
li, nell'attimo in cui le  vivevi, non davi 
alcun valore, preso com'eri dall'età e 
dal futuro che ti si spalancava davanti. 
Poi, invece, il tempo, gli anni che ti 
porti sulle spalle, una certa durezza di 
cuore, la mancanza di coraggio e qual
che altra cosa ancora hanno fatto il 
resto. 

* * 

I monti restano là, incantati e belli come 
una volta nel loro altissimo cielo azzur
ro, ed io sono qui ad ascoltare quello 
che mi porta il vento che fischia fuori 
dalla mia stanza, mentre un libro mi 
tiene compagnia. 

A.  G.  

Un mini-fornello 
della Camping Gaz 

Si chiama Globe Trotter  (il nome è em
blematico), poco più alto di un pacchetto 
di sigarette, pesa appena 450 grammi e 
permette di preparare un caffè a un pasto 
completo in qualunque posto del mondo. 

Per vederlo in anteprima — da pochi 
giorni è disponibile in oltre 120 Paesi 
del mondo presso 150.000 punti di vendita 
— sono convenuti a Courmayeur oltre 350 
« esperti » da tutta Europa: alpinisti, gui
de, sportivi, escursionisti e stampa specia
lizzata. 

Il Globe Trotter  è una unità di cottura 
completa, ideale per chiunque pratichi atti
vità all'aria aperta. 

Comprende due piccole pentole da mez
zo litro ciascuna, un manico mobile, il for
nello vero e proprio ed una cartuccia. Il 
Globe Trotter funziona con una cartuccia 
speciale che gli consente una autonomia 
di circa quarantacinque minuti di funzio
namento a pieno regime. In Italia il Globe 
Trotter  costa 10.000 lire. 

IN LIBRERIA 
Per recensioni nella nostra rubrica gli Autori e 

gli Editori sono pregati di inviare due copie del 
libro alla redazione. 

Marc Theodore Bourrit: « Descriptions 
des aspects du Mont Blanc ». Ristampa ana
statica della Libreria Alpina di Bologna dei 
F.11Ì Mingardi (via Savioli, 39-2) dell'edizio
ne del 1776 stampata a Losanna. Pag. 160, 
lire 3.000. 

Bourrit, originario di Ginevra, f u  u n o  dei 
più appassionati conoscitori del Monte Bian
co del quale tentò due  volte l'ascensione 
nel 1783 con Paccard e nel 1785 con D e  
Saussure. 

Questa ristampa, il cui originale è intro
vabile, è dedicata al Re di Sardegna e con
sta di sedici lettere in lingua francese del 
1774 dedicate alle valli del Monte Bianco e 
u n a  descrizione del Ghiacciaio di  Bùet. 

Italo D e  Candido: « L'anello di Sappa-
da ». Editori Tamari in Bologna. Pag. 168, 
numerose ili. n.t., 1 cartina f.t., lire 3.500. 

È il 25° volumetto della fortunata col
lana « Itinerari a lp in i»  che tanto successo 
ha  tra gli alpinisti e gli escursionisti. 

Si parte da  Sappada e si attraversa il 
gruppo del Rinaldo, poi  si passa nel grup
p o  Peralba-Chiadenis-Avanza e infine si 
giunge alle Pale di Line al Monte Chiadin 
e al Chiaine. 

Itinerario particolarmente adatto ad 
escursionisti offre tuttavia notevoli possibi
lità anche agli alpinisti, per i quali  vengono 
indicate suggestive varianti. L'anello è divi
so in cinque tappe corrispondenti a cinque 
giornate di cammino e per  ogni località vi  
è abbondanza di dati  geografici, naturalisti
ci e di  folclore. 

Completano l'itinerario una  serie di  note 
di caratter storico, geografico, economico, 
glottologico e ambientale della zona in  que
stione. 

Giuseppe Tanelll: « Conoscere i minera
li ». Editore Longanesi & C. Pag. 152, qua
ranta tavole a colori f.t., lire 6.000. 

Professore di  mineralogia all'università di 
Firenze, Tanelli h a  scritto questo esauriente 
testo sui minerali dando ampio spazio alle 
caratteristiche chimico-fisiche degli stessi, 
più che alla parte didascalica, sì da  rendere 
il testo u n  vero e proprio punto  d'inizio per 
lo studio sciendfico di  questa materia. I n  
fondo al libro delle stupende fotografie a 
colori completano l 'opera. 

Ferruccio Bravi: « I Reto-etruschi ». Vo
lume di 224 pagine, 20 ìU. e 10 tavole b.n. 
edito dal Centro di Documentazione storica 
per l'Alto Adige - P.za Mazzini, 20-7 -
Bolzano. Lire 7.000. 

Un paese adagiato sui prat i  della valle 
Isarco, sopra Chiusa, si chiama Velturno e 
la correlazione con Volturno e Volterra è 
automatica. Sembra u n  gioco di  parole, m a  
invece è u n a  cosa seria. Gli  Etruschi sono 
giunti in  Alto Adige? Questo libro del Bra
vi dice di sì e lo dimostra: « Nell'antica 
patria alpina le  tracce d i  questo popolo 
misterioso migrato dall 'Oriente sono più 
risolutive che nell'Etruria, essendo l a  Rezia 
una  regione segregata dove la macina del 
tempo non  è riuscita ad  annientare l'origi
naria impronta etrusco-mediterranea ». 

I l  volume raccoglie il f ru t to  di nuove e 
profonde indagini condotte prevalentemen
te sul piano linguistico dal  Bravi — u n  me
dievalista formatosi in  lunghi anni di  per
manenza negli Archivi di Stato. 

La  teoria alpina già enunciata dal  Pareto 
e dal Mommsen, secondo la quale gli Etru
schi sarebbero migrati in  Italia attraverso 
i valichi alpini anziché per  mare  trova qui  
una importante conferma. 



Itinerario naturalistico 

Il sentiero della vai Vogna; sullo sfondo 
Il Corno Rosso. (foto P. Cariasi) 

Don Luigi Ravelll, nella sua famosa gui
da della Valsesia, definisce la vai Vogna 
la più bella vallata laterale della Valgran-
de, e la definizione non è certo buttata lì. 
Montagne, boschi, cascate e baite fanno 
della vai Vogna un armonioso affresco, 
dove requilibrio fra le varie componenti è 
dosato magistralmente dalla natura. 

Si lascia la statale della Valsesia all'al
tezza di Riva Valdobbia e poco fuori del 
paese si prende la strada carrozzabile che 
sale in vai Vogna: quattro chilometri di 
sassi e infine a Ca' di Janzo il termine 
della carrozzabile. 

La valle, a u, di origine glaciale, si 
apre a noi e in fondo si para davanti l'im
ponente Punta Carestia o Corno Rosso 
(m 2979). 

La mulattiera, in gran parte selciata, di
segna sul fianco della montagna un sug
gestivo itinerario passando di frazione in 
frazione; Ca' Piacentino, Ca' IVIorca, Ca' 
Verno, S. Antonio... Solo il rumore del 
torrente e delie cascate sull'altro versante 
della valle ci fanno compagnia: tutt'intorno 
prati odorosi, qualche betulla, dei faggi e 
tanti abeti. La gente è poca ed è intenta 
nel lavoro nei campi: si coltiva la segala, 
l'avena, le patate. 

Nelle frazioni la fontana, con l'avello ri
cavato da un tronco di larice testimonia 
la continuità della vita che in queste fra
zioni risale agli anni del '400-'500. Vecchie 
meridiane affrescate sulle case, gli antichi 
forni del pane, al centro della frazione... 
avanzi di un tempo ormai passato. Il solo 
e la natura ritmano ancora il senso del 
tempo, ma per quanto ancora? A sera, le 
mucche ritornano dal pascolo, passano 
per la fontana, bevono alla vasca bassa e 
poi sotto la guida dei cani vengono con
dotte e rinchiuse nelle stalle: è l'ora della 
mungitura... 

La mulattiera, frattanto, incorniciata tra 
le staccionate in legno prosegue in piano 
0 in leggera salita per le altre frazioni del
la valle. Sì attraversa un folto bosco di 
larici: il sole gioca a nascondersi tra gli 
alti rami, mentre le rapide del torrente si 
tuffano in ampie pozze scavate nella roc
cia: qualche esile ponticello attraversa 
l'acqua collegando gli alpeggi dell'altro 
più selvaggio versante. 

Superiamo parecchi valloni laterali ed 

ecco che sul ciglio di uno dei più impo
nenti, spuntano le case delle Piane, alte e 
basse: davanti a loro I campi e 1 prati più 
estesi della valle e 1 più pianeggianti: 
sono il granaio della vai Vogna, parafra
sando una frase famosa.,. 

Qui non c'è nemmeno la luce elettrica, 
il mondo cosiddetto civile è ormai lontano 
più di un'ora a piedi; in fondo ai prati, 
adagiata sul fondo della valle un'altra fra
zione; è La Peccia (m 1529), disabitata per 
molti mesi all'anno. Solo la chiesetta, in 
cima a un poggio che domina le case, 
testimonia l'antica importanza dell'abitato. 
1 prati sono abbondanti e i muretti a sec
co che li delimitano ospitano numerose 
varietà di pianticelle grasse. 

Poco oltre la chiesetta di San Grato la 
mulattiera, dopo aver attraversato un pon
te ad arco in pietra, in prossimità di un 
antico mulino, ora diroccato, si biforca; 
a sinistra si prosegue per la valle Vogna 
fino al Colle del Maccagno e quindi, nelle 
valli biellesi; a destra si inerpica sulla 
montagna verso il Colle di Valdobbia, ove 
sorge l'antico Ospizio IMicolao Sottile a 
metri 2480, ricovero per i viandanti nel 
secolo scorso, e quindi scende a Gres-
soney St. Jean, nella valle del Lys. 

Ed è proprio questo secondo itinerario 
il più interessante perché il più comodo 
passaggio tra vai Sesia e vai d'Aosta, 
calcato già da alcuni secoli dagli artisti 
valsesiani, pittori, stuccatori, falegnami che 
si recavano per lavoro nel vicino Vallese 
o in Francia. 

La mulattiera passa la frazione della 
Montata, il cui tracciato è proprio una 
montà e poi per verdissimi prati e un 
ricco bosco di larici con sottobosco di 
mirtilli e rododendri raggiunge l'incantevo
le pianoro del Larecchio, antico lago gla
ciale ora colmato e cosparso di vetu
ste baite (in una si dice vi abbia dor
mito Cavour, altri dicono addirittura Na
poleone) e con un placido torrentello che 
senza rumore attraversa con ampie curve 
e meandri il piano torboso. 

Ancora una salita, un ponticello su un 
torrente e, sotto lo sguardo benevolo del 
Corno Bianco (m 3320) cima più alta della 
valle, si abbandonano gli ultimi larici e 

si entra nel desolato vallone che porta 
al Colle, 

Il pascolo si fa magro e l'aria frizzante; 
al di là della valle resti di valanghe della 
passata primavera, un povero alpeggio, 
molti sassi e tantissimi fiori. Dal piazzale 
monti minori della valle d'Aosta. Una 
lapide scolpita rusticamente e posta sullo 
spartiacque porta la data 1767 e ricorda 
antiche convenzioni, paci e incontri che 
ebbero luogo su questo colle e non da 
ultimo, il passaggio dei cinquemila soldati 
napoleonici nel 1804. 

Dall'Ospizio due sentierlrii portano uno 
ai laghi della Baima e della Plalda, due 
bellissime conche glaciali ricche di rocce 
montonate e un altro passando sotto la 
Cresta Rossa collega il Colle con il passo 
di Valdobbiola, intaglio secondario con la 
vai del Lys e infine con |e conche glaciali 
dei laghi Bianco e Nero, nel bacino del 
Rissuolo, ai piedi del Corno Bianco. 

Molto ci potrebbe essere ancora da di
re, ma lo spazio è avaro e vale invece la 
pena di dare uno sguardo ai fiori, che 
con cosi grande abbondanza fanno di 
questa valle un vero giardino naturale. 

Piero Carlesi 

La splendida flora 
Escursione; 6 e 7 agosto 1975. 

Itinerario in valle Vogna (laterale della 
Valsesia): Riva Valdobbia - Peccia - Selle 
della Montata - Alpe Larecchio - Ospizio 
Sottile (m 2480) e dintorni (tra 2400 e 
2600 m circa) - Passo di  Valdobbiola - Pas
so dell'Alpetto e ri torno per il Lago Nero 
e l 'Alpe Rissuolo. 

Tu t to  l'itinerario e in particolare la zona 
p iù  prossima all'Ospizio Nicolao Sottile, al 
Colle di Valdobbia, risulta di notevole in
teresse per chi vuol soflermarsi ad  ammi
rarne la flora. M a  anche l'escursionista at
tento che ha  premura di giungere alla me
ta non può  non restare colpito dalla va
rietà di forme .a di colori cqsì abbondan
temente profuse lungo tutto il cammino. 

Le specie più tipicamente alpine, con i 
loro peculiari adattamenti alle difficili, a 

La frazione della Peccia da S, Grato, (foto P. Carlesi) 
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in valle Vogna: la flora 
volte estreme, condizioni ambientali, pre
valgono naturalmente nella par te  alta del
l'itinerario (Cresta di  Plaida, Corno di  Val-
dobbia.  Cresta Rossa, ecc.). I n  queste zone 
la vegetazione non  appare uniformemente 
distribuita. La cotica erbosa è disconti
nua,  molto spesso interrotta p e r  spacca
ture o d  abrasioni improvvise. A volte poi  
sono delle colate d i  detriti grossolani (val
lone di Valdobbiola) o piuttosto ininuti 
(alla destra dell'Ospizio) che lolc^ano i 
pendii erbosi. I n  altri casi è la  roccia che 
alFiora per tratti p iù  o meno estesi. 

Si vengono così a formare stazioni ben 
caratterizzate per  tipo d i  substrato, per 
grado di  pendenza, per  qualità di  esposizio
ne, ecc., adat te  perciò a d  una  vegetazione 
specializzata. 

N o n  raramente ci si trova improvvisa
mente di  f ronte  a vere e proprie  isole ove 
per  condizioni favorevoli si è installata, 
concentrandosi in breve spazio, u n a  quan
tità incredibile di  individui e ,  talvolta, an
che di  specie diverse: citerei certi intagli 
rocciosi sulla Cresta di  Plaida e i versanti 
scoscesi del Corno di  Valdobbia immedia
tamente a destra dell'Ospizio, da  conside
rarsi dei veri e propri  « giardini alpini » 
naturali. 

Per dare un'idea di tale varietà riporto 
u n  elenco floristico, con le entità piii vi
stose e facilmente determinabili, rilevato a 
cavallo della già citata Cresta di  Plaida, 
nello spazio di  pochissimi metri quadrati 
di superficie: 

Juniperus communis L. ssp. nana (Willd.) 
Briq. - Botrichium lunaria (L.) Sw. - Salix 
reticulata L. - Oxyria digyna (L.) Hill. -
Silene acaulfs L. ssp. exscapa Koch. - Se-
diim alpestre Vili. - Sempervivum arach-
noideum L. - Saxifraga Aizoon Jacq. - Saxi-
fraga moschata Wulfen - Saxifraga Bryoi-
des L. 

Anthyllis vulneraria L, var. alpestris Kit. -
Viola biflora L. - Pedicularis rostraio-capi-
tata Crantz. - Linaria alpina (L.) Miller • 
Euphrasia minima Jacq. - Campanula ex-
cisa Schl. ex Murith. - Campanula Scheuch-
zeri Vili. - Antennaria dioica (L.) Gaertner. 

Artemisia mutellina Vili (—A. laxa 
(Lam.) Fritsch.) - Aster alpinus L. - Senecio 
uniflorus Pel. 

Delle numerose altre specie presenti nel
la zona ne ricordo qui  alcune f r a  le più 
note distinguendo quelle circoscritte a po
che stazioni ben delimitate da altre a più 
vasta diffusione. 

T ra  le p iù  strettamente localizzate indi
cherei: 

Dianthus silvester Wulfen: poco sotto 
l 'Ospizio tra i detriti e a destra sulle rocce. 

Cariofillacea: è specie a vasta diffusione 
altitudinare. Assume qui  forme ridotte nel
lo scapo (circa 10 cm.) mentre il fiore ha  
u n a  corolla di  ben 3 cm. di diametro. 

Cerastium uniflorum L. (Cariofdlacea): 
rinvenuto soltanto al Passo dell'Alpetto, tra 
i detriti fini. 

È specie caratteristica dell'® Androsacion 
alpinae » Br. Bl. (l'alleanza che comprende 
alcune associazioni tipiche dei macereti si
licei del piano alpino. 

Ranunculus glacialis L. (Ranunculacea) ; 
pu re  essa caratteristica deir« Androsacion 
alpinae » già ricordata, trovasi quasi sem
p r e  assieme ad  altre specie proprie di  tale 
Alleanza: Saxifraga bryoides L .  (alla Cre
sta Rossa a circa 2950 m),  Androsace al
pina (L.) Lam., Cerastium uniflorum L., 
Gentiana bavarica var .  subacaulis Schl. (so
pra  il Passo dell'Alpetto, t ra  2800 e 2900 
metri). 

Sotto la Cresta Rossa, sul versante del 
Passo di Valdobbiola sempre t ra  2800 e 
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l i  vallone del Rlssuolo e il Corno Bianco (foto P. Carlesi) 

2900 m,  Ranunculus glacialis L. si trova 
invece più frequentemente con Thlaspi ro-
tundifolium (L.) Gaul., specie consolida-
trice tipica dei macereti a substrato calca
reo (Thlaspeetum rotundifolii Br. Bl.). 

D i  Ranunculus glacialis L, si incontrano 
alcuni esemplari sul piazzale dell'Ospizio 
mentre la sua zona di maggiore diffusione 
si trova, come detto sopra, in  prossimità 
della Cresta Rossa. 

Thlaspi rotundifolium (L.) Gaud. (Cru-
cifera): pure  diffuso alla Cresta Rossa spe
cialmente nella sua varietà « corymbosum ». 
Come già ricordato è una  tipica litofita 
stabilizzatrice dei detriti mobili, dall'appa
rato radicale enormemente sviluppato. 

Erysimum helveticum DC.\ sulle pendici 
erbose del Corno di  Valdobbia, versante 
dì  Gressoney, dove è anche presente l 'È. 
pumilum. 

Azalea procumbens L. (Ericacea): sotto 
Punta  Oro ,  tra il Lago della Balma e il 
Lago di Plaida. 

La specie dà  IL nome ad u n a  Associazio
ne,  il « Loiseleurieto-Cetrarietum » Br. Bl., 
che comprende piante particolarmente elio
file e xerofile. Le stazioni in  cui p iù  facil
mente si incontra tale popolamento sono 
quelle dei dossi esposti ai venti e perciò 
non soggette a prolungato innevamento. 

Eritrichium nanum (Ali.) Schrader (Bor-
raginacea): rinvenuto soltanto al Passo del
l'Alpetto. 

È u n a  delle p iù  tipiche piante del piano 
alpino, specie caratteristica deir«  Androsa-
cetum VandelHi » Br. Bl., l'Associazione 
delle rupi  silicee. 

La fo rma pulvinata d i  questa camefita, 
quale tipico adattamento alle condizioni 
ambientali, è comune ad  altre specie pure 
presenti nella zona (Androsace alpina (L.) 
Lam., Silene acaulis L. ssp.  exscapa Koch., 
Draba aizoides L. ecc.). 

Scutellaria alpina L. (Labiata) immedia
tamente sotto l 'Ospizio. 

Campanula pusilla Hànke (Campanula-
cea): limitata al settore roccioso a destra 
dell'Ospizio. 

Doronicum grandiflorum L. (Coraposita) : 
specie dominante nella zona a sinistra del 
rifugio, versante di Riva Valdobbia.  

Adenostyles tomentosa (Vili.) Schrinz e 

Thellung (Composita): vallone di Valdob
biola. 

Adenostyles alliariae (Gouan.) Kern 
(Composita); fo rma u n  vasto popolamen
t o  assieme a Cicerbita alpina (L.) Wallr. 
e a Peucedanum ostruthium (L.) Koch. 
proprio all'inizio dei pascoli di Alpe La-
recchio (1900 m) .  (Megaforbieto: « Ade-
nostylo-Cicerbiteto »). 
. Senecio oligocephalus Naeg. (ibrido tra 

S. uniflorus Ali. e S. incanus L.) (Compo
sita): qualche ra ro  esemplare sulle pendici 
del Corno' di  Valdobbia, versante di Gres-

• soney. 
(L'ibrido era stato citato per  la prima 

volta dal prof.  Lino Vaccari ~ pe r  la  
Valle d'Aosta — che l'aveva coltivato pure  
al giardino alpino Chanousia al Piccolo 
S. Bernardo). 

A maggiore diffusione, spesso anche alti-
tudiare, si possono considerare: 

Draba aizoides L .  
Diverse specie del genere Sempervivum: 

Sempervivum montanum L. - Sempervivum 
arachnoideum L .  - Sempervivum grandi
florum Haw.  - Sempervivum wulfeni 
Hoppe.  

Diverse specie dei genere Saxifraga; Saxi
fraga bryoides L .  - Saxifraga androsacea L. -
Saxifraga oppositifolia L. - Saxifraga re-
tusa Gouan. - Saxifraga Aizoon Jacq - Saxi
fraga moschata Wulfen  e nella parte ini
ziale dell'itinerario: Saxifraga stellaris L. -
Saxifraga rotundifolia L. - Saxifraga cu-
neifolia L .  - Saxifraga aspera L .  - Saxifraga 
aizoides L. 

T r a  le leguminose; Trifolium alpinum L, -
Lotus corniculatus L .  var .  alpinus Ber. 

T ra  le scrofulariacee: Linaria alpina (L.) 
Miller che forma vere e proprie colonie 
sulle colate mobili d i  detriti n o n  troppo 
grossolani. 

Pedicularis rostrato-capitata Crantz. 
U n  po '  ovunque con esemplari isolati. 
T ra  le campanulacee; Campanula excisa 

Schl. ex Murith - Campanula Scheuchzeri 
Vili. 

T ra  le composite: Aster alpinus L .  -
Chrysanthemum alpinum L. - Senecio uni
florus AH. 

Rotti G .  F. 
(Sezione di Varallo) 
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I N S E R T O  S P E C I A L E  

Alpinismo in Sardegna 

Monte Pulchiana. (foto I. Mozzanica) 

Nel 71 andai per la prima volta in Sar
degna. Portai qualcosa per arrampìcare, 
ma non mi aspettavo un paesaggio simile: 
dalla macchia fitta spuntano meravigliosi 
pìcchi di granito eroso e traforato, scavato 
per milioni di anni dal vento, dalla salse
dine e dall'acqua. 

Con Marino Ciresa e Marco Sassone, 
salii il Monte Canu per la parete nord
ovest ed in una puntata a Capocaccia, si 
trovò il tempo per tracciare una bellissima 
vìa a picco sul mare. 

Arrampìcare su queste « montagne » che 
raggiungono solo qualche centinaio di me
tri sul livello del mare, sembrerebbe una 
cosa semplice, ma non bisogna lasciarsi 
ingannare: tutte e 9 le vie che ho trac

ciato, hanno la particolarità di avere sem
pre qualche tratto faticoso ed atletico. 

Lascio alla penna dei miei compagni di 
quest'anno la descrizione delle salite com
piute in due « campagne »: in gennaio per 
le feste dì Capodanno e a ferragosto per 
le ferie estive. 

Ivo Mozzanica 

Sardegna, gennaio 1975 

Il 28 dicembre stanchi di battere i denti 
e di grattare con le unghie il ghiaccio 
della roccia delle montagne di casa no
stra, non avendo i mezzi per migrare al
l'Equatore, ci si accontenta dì una solu
zione autarchica: la Sardegna. 

Dopo una notte di navigazione sbar

chiamo ad Olbia e ci troviamo Immersi 
in un clima primaverile: l'azzurro cupo 
quasi violaceo dei cielo sì confonde al
l'orizzonte con il mare e contrasta con il 
verde delle colline e delle valli qua e là 
punteggiate dai mandorli In fiore. SI rima
ne colpiti dalle bizzarre forme dei picchi 
di granito che, visti contro il cielo, sem
brano, con un pìzzico dì fantasia, animali 
mitici 0 personaggi. Tutto II paesaggio ha 
un aspetto aspro, selvaggio, vergine: la 
vegetazione fatta di alberi nodosi e con
torti, pieni di spine o dalle foglie dure 
e corpose, non fa che accrescere questa 
sensazione di vigore intatto e primitivo. 
Già prima di posare le mani su queste 
rocce mai prima toccate ti domina una 
sensazione indefinibile e senti ancor più 
dentro di te II gusto del nuovo. 

Rimpiangendo le ghette che ci avreb
bero riparato le gambe dalle spine e dai 
rovi, (le pareti rocciose sono sempre cir
condate da una fitta macchia spinosa) at
tacchiamo, lo stesso giorno del nostro 
arrivo, una parete che ben si nota dalla 
strada sopra l'abitato dì S. Pantaleo. 

È subito una salita dura, e nel primo 
tiro di corda. Ivo afferma che difficoltà 
così si trovano raramente in lìbera. Più 
sopra, la salita diventa varia, sì entra ed 
esce da strani buchi nella roccia, attra
verso i quali, come da finestre, appaiono 
tratti di Costa Smeralda In una prospet
tiva sempre nuova ed inaspettata. 

Il sole, sono le 4 pomeridiane, è ormai 
. basso all'orizzonte ed illumina la roccia 

di un colore caldo e dorato, le ombre 
scure e nitide sì allungano, accentuando 
le forme già bizzarre. Scesì alla forcella, 
cerchiamo di aprirci un varco attraverso 
una fascia di fìtta boscaglia che ci separa 
dalla strada dove abbiamo parcheggiato 
l'auto; sfruttiamo camminando carponi, ì 
cunicoli fatti dalie capre; ormai il sole è 
tramontato e comincia ad imbrunire. 
Usciamo dalla boscaglia e ormai è notte. 

Sopra Arzachena, domina un monte dal
le beile forme tonde. Decìdiamo di salir
lo. Anche qui troviamo difficoltà nella 
boscaglia, in compenso, la salita non è 
difficile, solo In un tratto è molto faticosa 
con un'uscita su una lastra orizzontale al 
termine dì una fessura svasata. Sostiamo 
un poco in prossimità di un enorme al
bero che sembra voglia avvolgere con i 
suol rami l'intera montagna. In discesa, 
dopo un tratto su roccia, compiamo un 
lungo giro per schivare i rovi. 

CI era stato detto che dalla strada per 
Tempio Pausanla dopo Luogo Santo, ap
pare un bel panettone di granito liscio. 

Questo monte che domina l'altopiano, 
ai suo apparire ci ricorda, in piccola sca
la, le lisce pareti del Pan di Zucchero a 
Rio. CI avviciniamo al monte sul suo lato 
sinistro, verso sud, avendo Intravvisto 
qualche possibilità di salita senza l'uso dì 
mezzi artificiali. 

È questa al Monte Pulchiana una salita 
più complessa e lunga delle altre due. 
Buchi, grotte, fessure, diedri, camini, la
stroni, spuntoni, strapiombi, si susseguo
no ad un ritmo incalzante per 350 metri 
di sviluppo di via. Quando a casa Ivo 
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Un modo diverso di concepire 
traccia lo schizzo grafico della salita, os
servo meravigliata la sicurezza con cui 
si ricorda il susseguirsi di ogni partico
lare della salita. 

Mariangela Fontana 

Salendo alla Punta Cugnana (foto D'Ercole) 

Parlare di arrampicare in Sardegna può 
far sorridere chi è avvezzo alle alte cime, 
alle pareti vertiginose di ghiaccio e roc
cia. A costoro certo non si può dar torto, 
ma ò indubbio che la Sardegna può offrire 
un modo diverso di concepire le ferie 
estive, periodo in cui tanti alpinisti dànno 
sfogo alla loro passione. Nell'invitarmi in 
questa « campagna alpinistica » Ivo mi 
aveva mostrato le diapositive delle sue 
salite su questi monti; ma quello che 1 
miei occhi vedono dopo pochi l<m da 
Olbia sulla strada per Paiau, è cento volte 
meglio di quello che le diapositive ave
vano rivelato. Queste montagne sono per 
me fantastiche per due motivi: alpinistica
mente, le difficoltà non sono mai banali, 
e per chi come me ama l'arrampicata li
bera, non sorgono nemmeno dubbi essen
do quasi impossibile fissare chiodi data 
l'estrema compattezza della roccia e per 
la presenza di fessure svasate e cieche; 
paesaggisticamente le forme bizzarre delle 
guglie, dei pinnaccoli, creano un ambien
te suggestivo riscaldato dal color rosa 
del granito. 

Il nostro primo approccio con la roc
cia ci vede sulla parete sud-est del IVIon-
te Canu nell'entroterra di Paiau. Questa 
parete, pur breve, ci offre io spettacolo 
della sua roccia che, erosa profondamen
te, sembra soffra per il vento che sempre 
la frusta. Qui tracciamo una via diverten
tissima e poco difficile; l'unico passaggio 
delicato o meglio atletico, è un naso da 
superare alla « bavarese ». 

Confortati da questa prima esperienza, 
si decide di arrampicare... sul mare. A 
Capo Testa, nei pressi di S. Teresa di 
Gallura, ci attira una cresta composta da 
enormi larnoni di granito appoggiati l'uno 
sull'altro. 

Partendo dal bagna-asciuga, attacchia
mo la cresta, dopo una prima lunghezza 
di corda, cominciamo a trovare forti diffi
coltà; in un camino che si apre verso 
l'alto, la roccia è perfettamente liscia. Ivo 

forza il passaggio andando via in spac
cata spingendo sur piedi e sulle mani che 
indubbiamente hanno una tenuta fantasti
ca sul liscio. Questa cresta col suo svi
luppo di 380 metri, presenta delle diffi
coltà medie di IV e per l'impegno e la 
bellezza può essere paragonata ad una 
qualsiasi classica cresta di granito delle 
Alpi. 

Il divertimento non manca anche i gior
ni seguenti che ci vedono sul l\/lonte 

S. Andrea per la cresta nord-ovest e sul
la Torre Cugnana per la crésta ovest. 

Tirando le conclusioni, devo ammette
re che questa esperienza è stata valida 
e piacevole; mi ha aperto nuovi orizzonti 
e rivelato la possibilità di esplorare tante 
pareti ancora vergini. Ho potuto in un 
sol tempo soddisfare la mia passione per 
l'alpinismo, e godere un meritato riposo 
sulle deserte spiagge della Sardegna. 

Alfredo Mira D'Ercole 

Due salite sulla Punta di S. Andrea 

Per la parete ENE 
Punta di  S. Andrea (presso l 'abitato di 

S. Pantaleo) m 366. 
Parete est-nord-est. 
Prima ascensione Ivo Mozzanica, Marian

gela Fontana: 28 dicembre 1974. 
Si attacca sotto la verticale di u n  die

dro ben marcato, dopo alcuni metri facili, 
si supera una nicchia con forte esposizio
ne (V) si lascia a sinistra una pianta di 
fico quindi si traversa in discesa (IV), si 
entra nel diedro che h a  una  fessura a de
stra sfruttabile per  ì primi metri,  la diffi
coltà è in crescendo (IV, IV sup,  V, V sup.) 
fino all'uscita strapiombante, si traversa 
sotto un labbro strapiombante fino a so
stare presso u n a  pianta.  

Si sale ora a destra fino ad aggirare u n a  
nicchia (IV, IV sup.) traversando a sini
stra per una  cengia, passando carponi sotto 
u n  buco si perviene al punto  di sosta sotto 
una  grande volta. 

Si traversa ancora a sinistra pe r  pren
dere u n  diedro con erba (IV) si traversa 
a destra fino ad una piccola volta con u n  
foro passante (IV sup.) ancora per  alcuni 
metri facili ciuindi la vetta. 

Discesa in direzione della forcella sud 
per facili paretine (II I ) .  Tempo impiegato: 
ore 2. 

Per la cresta ONO 
Punta di S. Andrea (sopra l 'abitato di 

S. Pantaleo), 
Prima ascensione per  la cresta ovest -

nord-oves t :  17 agosto 1975. 
Ivo Mozzanica, Alfredo Mira D'Ercole e 

Mariangela Fontana. 
Si attacca una  fessura sul versante nord  

dapprima facile ( I I I )  poi  faticosa (IV) al
l'uscita si sbuca sulla cresta. 

Si esce a destra e si prosegue per  la  cre
sta coricata che muore in im diedro a nord  
(sinistra) lui p o '  meno  coricato della cresta 
(50 m ,  I I ,  I l i ) .  Si attraversa a sinistra fino 
ad u n  diedro faticoso che si sale fino ad  
una piazzuola a destra (IV sup.) (10 m).  

Salita ancora faticisa per  10 m (IV) fino 
alla sosta nell'intaglio t ra  la cresta ed  u n  
gendarme che abbiamo schivato. 

Si scende a destra pe r  5-6 metri  p e r  
entrare in u n  canalino (10 m,  I I I ) .  Ancora 
40 m per  il canalino con lastroni appog
giati ( I I I ) .  

Si segue ora u n  camino faticoso pe r  30 
m (passi di  I V  sup.). 

Si gira a sinistra verso nord p e r  5 metri  
per  superare u n a  placca a destra (15 m ,  
I I I ,  IV) .  

Si sale ancora per 25 metri senza diffi
coltà (II ,  I l i ) .  Si esce dal  canalino con u n  
passaggio verso sinistra in aderenza (IV) 
jier proseguire poi  per  placca inclinata fino 
alla vetta (IM, 20 m). 

Discesa: raggiunta dopo una calata in 
corda doppi-a la  Cima Sud,  ci si cala da 
questa in  arrampicata con passaggio di  I I I  
puntando alla forcella sud.  

Tempo impiegato per la salita: ore 2.30, 

La Torre Mariangela 
Quota  384 (Torre Mariangela, sopra l'abi

tato di S. Pantaleo). 
Prima ascensione cresta ovest: 22 ago

sto 1975. 
Ivo Mozzanica, Alfredo Mira D'Ercole e 

Mariangela Fontana, 
Si attacca u n a  placca povera di appigli 

(IV) per  guadagnare u n  facile canalino (III  
e 11) che si lascia per sostare dopo 40 me
tri a sinistra. Ancora a sinistra in diago
nale per rientrare sulla verticale (30 m ,  
III).  Diritti per un canalino senza forti dif
ficoltà (30 m,  l i  e n i ) .  Sì v a  a destra per 
un breve tratto per affrontare u n  muretto, 
dopo il quale si punta ad  u n a  grotta (50 m ,  
II, 111 e II) .  

Dalla grotta si sale a destra una  paretina 
verticale con lastre mobili dopo u n  tratto 
delicato in aderenza si perviene ad una  
sosta ( I H  con u n  passo di  I V  sup.) lun
ghezza del tiro 20 m.  

Si sale a destra per ri tornare a sinistra 
sulla verticale per affrontare, u n a  specie di  
imbuto nel  quale si entra con u n  passo in 
aderenza (IV, con un passo di V).  Si pie
ga ora a destra, sì effettua u n  breve salto 
su u n a  comoda piazzuola ( I I I ,  15 m).  

Si affronta una  fessura dall'attacco ostico 

La Punta Mariangela 

8 



ferie: arrampicare sul... mare 
per uscire sulla cresta, ci si t rova ora  su 
u n  gendarme, si scende per u n  paio d i  me
tri, si compie una  spaccata e si guadagna 
la parete di  fronte,  si sale piegando a sini
stra pe r  giungere dopo un tratto in aderen
za una  comoda sosta (IV sup, IV, I I I ,  IV) 
(20 m). 

Dopo una facile Diilfer verso sinistra si 
prosegue per  il filo della cresta, si attra
versa poi  a destra per  entrare in  u n  camino 
l'aticoso (25 m ,  I I I  col camino dì-IV-). 

Ancora 35 m seguendo il camino ora più 
facile fino alla vetta. 

La discesa si effettua ad E-N-E scen
dendo dapprima in libera e poi  in corda 
doppia per u n  tetto di tre-quattro metri, 

Tempo impiegato: 2 ore. 

Monte Carni 
Prima ascensione per la parete sud-est 

del Monte Canu (sopra Palau):  12 agosto 
1975. 

Ivo Mozzanica, Alfredo Mira D'Ercole e 
Mariangela Fontana. 

La breve parete si presenta strapiomban
te con una serie di voltine di granito (come 
riccioli di burro incollati su u n  piano ver
ticale). 

Si attacca a sinistra strozzando dopo 6 
metri un cordino di sicurezza ad u n  carat
teristico naso, si piega a destra per rag
giungere il centro della parete, si supera 
alla bavarese u n o  strapiombo; proseguendo 
per 4 metri su una  crosta dello spessore di 
2-3 cm si esce su u n a  comoda sosta ( I I I  con 
u n  passo di IV).  

Si esce ora a sinistra per  schivare uno 
strapiombo pronunciato dopo una dozzina 
di metri sì sosta su una  anticima ( I I I  e II) .  

Ancora una dozzina di metri  facili fino 
alla vetta. 

La discesa si effettua per il versante sud-
ovest (rocce facili con qualche passaggio 
dì l i ) .  

Tempo impiegato; 40 minuti.  

Monte Giorgio 
Monte Giorgio (sopra l 'abitato di Arza-

chena). 
Prima ascensione per la parete ovcsl-

sud-ovest; 2 gennaio 1975. 
Ivo Mozzanica e Mariangela Fontana. 
Si attacca per  u n  diedro facile con una 

uscita delicata ( IV sup.). Dalla sosta si 
scende per 7-8 metri  (IV) per  salire ad 
u n  piccolo albero. Si entra in  una  fessura 
doppia con una  piastra incastrata orizzon
talmente all'uscita (V). 

Un tiro facile (II)  porta iill'altezza di u n  
albero secolare. Ancora per rocce facili, ag
girando a destra uno  strapiombo, fino alla 
vetta. 

Discesa pe r  il versante opposto. 
Tempo impiegato: 55 minuti.  

Monte Pulchiana 
Monte Pulchiana (venendo da  Luogo 

Santo, a destra 12 k m  pr imo di Tempio 
Pausania). 

Prima ascensione per  la parete  sud-ovest: 
3 gennaio 1975. 

Ivo Mozzanica e Mariangela Fontana. 
Si attacca una  doppia fessura (III) ,  si 

attraversa a destra per  prendere u n  camino 
(IV) si passa sotto u n  masso incastrato per 
giungere in fermata.  

Si sale in diagonale verso sinistra (IV), si 
vince u n  breve strapiombo (II I )  si sosta su 
una  comoda piazzuola. 

Si attraversa ora  a sinistra orizzontalmen
te, si sale sotto uno  strapiombo che si su
pera a sinistra per  sostare sopra di esso 
(HI) .  Si procede ora per u n a  fessura fati
cosa (IV sup.) se ne esce per sostare a 
destra. 

Si prosegue a destra lasciando u n  grande 
albero a sinistra (35 m con passi di  IV). 

Si traversa a sinistra sotto u n  grande 
arco, si sale per il piedritto che lo regge, e 
si continua per  una lama sottile sopra l'ar
co stesso (IV). Si passa u n  buco  (IV) e sì 
sosta dopo una  dozzina di  metri.  

Si affronta a sinistra u n  diedro (IV) si 
esce su una  cengia, si passa in u n  buco. 

Un breve tiro supera u n a  fascia stra
piombante e porta all'imbocco di un ca
mino con all'interno u n a  lama, si esce dal 
camino passando il quarto ed ultimo buco 
della salita, da  questo in breve sulla vet
ta (V). 

La discesa si effettua con calate in  cor
da doppia dal versante nord.  Tempio im
piegato: ore 2.30. 

Capo Testa (presso S. Teresa di  Gallura). 
Prima ascensione per  la cresta N-N-0:  

13 agosto 1975. 
Ivo Mozzanica, Alfredo Mira D'Ercole e 

Mariangela Fontana. 
Si attacca dal  bagna-asciuga u n a  parete 

molto « m o s s a »  salendo per  45 m piegando 
in diagonale a sinistra (II) .  

Si affronta u n  camino atletico (IV sup., 
V),  si esce a sinistra per prendere u n  die
dro svasato che si sale fino ad  entrare in 
una  nicchia, si esce da questa a sinistra 
per  salire sulla copertura della stessa (V) 
con u n  passo in  aderenza 6 m a sinistra 
la sosta (40 m) .  

Per quattro tiri la via ora si svolge su 
una  parete chiusa alle spalle da  u n  con
trafforte staccato. 

Si sale pe r  6 m per  scendere poi  altret-

Punta Pelchio Manna 
Punta Pelchio Manna (m 421) dalla for

cella nord del Monte di  S. Andrea,  prima 
ascensione per la  cresta Nord .  

Ivo Mozzanica e Mariangela Fontana (31 
dicembre 1975). 

Dalla forcella, si attacca u n  breve muro 
verticale (III  sup.) per entrare in  una  serie 
di fessure-canalini con direzione in diago
nale a sinistra. Dopo due  lunghezze di 50 
metri senza difficoltà (II) ,  la terza lunghez
za di corda offre un passo a destra che 
permette di lasciare una fessura che si stroz
za per passare ad una fessura più aperta 
(III  sup.). 

Vinto questo passaggio, si giunge in bre
ve alla profonda spaccatura della monta
gna ben visibile dal versante est, si scende 
a destra per proseguire senza diflicoltà fino 
ad u n  dente sfulminato e marcio, lo si schi
va  piegando a sinistra per iniziare la fa
cile discesa per la cresta sud-est. 

Sviluppo 250 m circa con difficoltà com
plessive di l ì  con due passi di I I I .  Discesa 
facile per la cresta opposta. 

tanto piegando a sinistra per  prendere u n  
camino (III ,  tratto nel camino viscido ed 
umido IV) (30 m) .  Si prosegue per  il ca
mino passando sotto tre successivi massi 
incastrati (20 m I I I ,  IV). 

Ancora per il camino per 20 m ora più 
facili. 

Quindi  a sinistra, sempre per  facile ca
mino per  altri 20 m (II ,  I I I ) .  Si esce ora 
a cielo libero salendo ad u n a  lama che si 
supera in Dulfer  per guadagnare a sini
stra u n  breve camino (III ,  I V  sviluppo 
20 m).  Si traversa per una  cengia per una  
dozzina di  metri.  

Si sale per u n a  decina di  metri  in u n  
camino per uscire carponi da  u n  foro a 
destra, si prosegue a destra per  u n  altro 
camino fino ad una  comoda sosta (30 m,  
I I I ,  IV). 

Dal bagna-asciuga al Capo Testa 

Sulla cresta ovest di Capo Testa, (foto A. Mira D'Ercole) 
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Per  35 m si prosegue con difficoltà di  
I I  e I I I  salendp pr ima a sinistra p e r  poi  
piegare a destra su una  lama. 

Dalla lama con u n  salto si sale sull'ul
timo avancorpo alla vetta, si sale per  u n  
ennesimo camino (IV) (25 m ) .  

Si scende pe r  u n a  placca inclinata che 
por ta  ad  u n  camino che si segue in  disce
sa per  una  decina di  metri,  d a  qu i  ora 
slegati per  u n a  traccia di  sentiero dopo 
u n a  cinquantina di  metri si giunge alla vet
ta (pilastro i n  cemento con segno trigo
nometrico). 

Discesa per  facile sentiero (sotto la vet
ta resti di u n a  torre Pisana). 

Tempo impiegato: ore 3.  

Torre Marina 
Capo Testa: Torre  in  direzione sud-ovest 

(nome proposto Tor re  Marina).  
Prima ascensione p e r  la  parete nord;  

29 dicembre 1975, 
Ivo Mozzanica e Mariangela Fontana. 
Superato l 'attacco della cresta ovest, in 

riva al mare,  c i  si addentra pe r  circa 300 m 
in unua  valletta con direzione N-S. 

Si attacca in  prossimità d i  u n  cespuglio 
di rosmarino, si sale per  50 m sempre 
diritti in  u n a  fessura dalla quale si esce 
in alto a sinistra con u n  passo di  I I I  sup.  
Si sosta su u n a  comoda piazzuola. 

Si vince direttamente u n  breve muro  
verticale pe r  uscire su una  comoda terraz
za, si sale a sinistra per tornare a destra 
in aderenza ( I I I  sup.). Si sosta all'attacco 
di u n  ultimo gradino ai piedi di  u n  ca
mino esposto ad  Ovest.  

Si segue il camino per 20 metri circa 
fino alla vetta. 

Servizio a cura di:  

IVO IVIOZZANICA 
IVIARIANGELA FONTANA 
ALFREDO IVIIRA D'ERCOLE 

Settimane verdi al 
Rifugio "Augusto Porro,, 
Alpe Ventina - vai Malenco 

Quota di L. 70.000 per settimana da domenica a 
sabato (periodo dall'I luglio al 15 settembre) compren
sive di pensione completa e di escursioni con accom
pagnamento di guide. 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi alla guida 
alpina Enrico Lenatti, Rif. A. Porro, Chiareggio, tele
fono 0342-51.404. 

FOTO - CINE - RADIO - TV 

Via Cusani, 10 - 20121 MILANO - Telef. 865.750 

Per acquisto occhiali da sole e da vista, sconto 

speciale ai Soci del C.A.I. e agli abbonati de 

« Lo Scarpone >•. 

0 
Un invito ai soci del C.A.I. 

in A F R I C A . . .  

sul Kilimangiaro (m 5963) 
+ safari fotografico 

IT  giorni: partenze 7 e 14 agosto 

Noi vi organizziamo tutto in ogni dettaglio, 
Voi salirete sulla piìi alta montagna africana. 

Quota di partecipazione L. 680.000 tutto compreso. 

RUWENZORI (ZAIRE) con salita 
alla P.ta Margherita (m 5119) 
(dal versante dello Zaire) 
+ safari fotografico e vulcano 

NYARAGONGO 
Partenza: dal 6 al 22 agosto. 

Quota L. 800.000. 

Su richiesta è possibile organizzare pure la salita al MOUNT KENYA 

( m  5199) o SAFARI FOTOGRAFICI. 

in P E R Ù . . .  

ANDE PERUVIANE (Mariposa m 5818) 
Partenze: 23 - 30 luglio - 2 agosto. 
Quote da L. 930.000. 

TREKKING SUI SENTIERI DEGLI INCAS: 
( +  AMAZZONIA E GIRO TURISTICO) 
Partenze: 23 luglio - 2 agosto. 
Quote da L. 990.000. 

TUTTO PERÙ' (15 giorni) 
Partenza: 2 agosto. 
Quota L. 890.000. 

PERÙ' - BOLIVIA - BRASILE: 
(giro turistico) 
Partenze: 30 luglio - 2 agosto. 
Quote da L. 980.000. 

Richiedete i programmi dettagliati direttamente a: 

— CENTRO VIAGGI VENTAGLIO - V ia  Lanzone, 6 - MILANO 
— IL VENTAGLIO - Viale Premuda, 27 • Tel. 7 8 1 . 8 1 5 / 7 9 8 . 4 7 9  -

MILANO 
— IL  VENTAGLIO 3 - V i a  M .  Bandelle, 1 - Tel. 4 3 4 . 4 1 2 / 4 3 4 . 5 3 3  -

MILANO 
— IL VENTAGLIO 2 - IDEA VACANZE - V i a  Mazzini, 3 - Tel. 796 .274  

- 796 .729  - GALLARATE 
E per le vacanze In Italia ed all'estero o viaggi turistjci chiedeteci i l  
nostro opuscolo « ARIA D'ESTATE ' 7 6  » .  
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i r  A T T I V I T À  D E L  C .  A .  I 

SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

CIMA STERNAl (m 3437) 
GRUPPO DELL'ORTLES 
10-11 LUGLIO 1976 

Sabato 10 lug l io ;  ore 8 partenza 
da p.zza Castello (lato ex fontana) 
per Bolzano e Lana, arrivo a S. 
Geltrude in Val D'Ult imo verso le 
ore 15. Durante i l  v iaggio verrà ef
fettuata una sosta per colazione l i 
bera; ore 15 sali ta ai Rifugio Can-
ziani al Lago Verde (m 2500) in c i rca 
tre ore. 

Domenica 11 lugl io;  ore 5 sveglia; 
ore 6 partenza per la Cima Sternal; 
ore 10 arrivo in vetta; ore 14 par
tenza dai Rifugio Canziani per S. 
Geltrude; ore 17 partenza per Mi
lano dove l 'arrivo è previsto verso 
le ore 22. 

Equipaggiamento: vestiario d'aita 
montagna, scarponi, piccozza e ram
poni. 

Quote: Soci CAI iVIilano L. 11,500; 
Soci CAI L. 12.500; Non soci  13.500; 
Soci Aipes L. 8.500, 

La quota comprende i l  viaggio 
A-R in pullman, la minestra del la 
sera, i i  pernottamento e la prima 
colazione della domenica. 

Direttori: Gaetani e Fontana. 

PIZZO TRESERO (m 3600) 
17-18 iugllo 1976 

Sabato 17 - Ore 14.30; Partenza da 
Piazza Castello. 

Domenica 18 - Ore 21.30 circa;  Ar
rivo a Milano. 

Carattere dellé gita: di  alta mon
tagna (misto e ghiaccio) sul la p iù 
occidentale del le celebri Trecfici 
Cime. 

Attrezzatura: scarponi, ramponi, 
piccozza, ghette; possibilmente 
corda. 

Note organizzative per l'Iscrizione: 
a) indicare l'eventuale presenza d i  

congiunti o amic i  onde facil i tare la 
sistemazione in  albergo; 

b) comunicare eventuale possesso 
d i  corda o cordale g ià formate 2-3 
elementi). 

Pranzo di domenica: ai sacco. 
Quote: Soci Sez. Milano L. 15.000; 

Soci C.A.i. L. 16.000; non soci Lire 
17.000; Soci « Aipes » L. 13.000 (com
prendente v iaggio andata e ritorno 
in torpedone, cena, pernottamento e 
prima colazione. 

Il costo del trasporto in camionet
ta sarà comunicato in Sede e r i
scosso dai direttori  sabato 17 luglio. 

Direttori: Péder e Daniele. 

INCONTRO 
CON LA SOCIETÀ 
ALPINISTICA TICINESE 
(S.A.T.) 

Su iniziativa della Commis
sione « Attendamento Mantova
ni » che ospita ogni anno nu
merosi soci della S.A.T. nel suo 
campeggio, domenica 6 giugno 
ha avuto luogo un simpatico in
contro tra i soci dei due soda

lizi con effettuazione di una 
escursione organizzata a cura 
della S.A.T.-stessa. 

Hanno partecipato tra gli al
tri il sig. Dino Soldati e l'avvo
cato Dante Sabbadini rispetti
vamente Presidente in carica 
ed ex Presidente della S.A.T., 
ring. ZanchI vice Presidente 
della nostra Sezione e il dottor 
Pietro Maggioni attuale Presi
dente del Mantovani. 

Il percorso sì è svolto lungo 
la linea di confine con salita 
all'alpe Bolla da  Cureggia, tra
versata dei Denti della Vecchia 
con salita al Sasso Grande, ri
fugio Pairolo e rientro da Ci-
madera dove il pullman ha ri
morchiato la comitiva, li sentie
ro si insinua prima In folti fag-
geti e serpeggia poi una cresta 
fiancheggiando una serie di 
rocce dolomitiche, palestra dei 
rocciatori ticinesi. 

Distensivi panorami sul ver
santi ed una vegetazione ricca 
di fiori accompagnano costan
temente. 

Organizzazione perfetta, cor
dialissima e ospitale l'acco
glienza degli amici Ticinesi. È 
stato un ben riuscito collaudo 
per i nuovi incontri, sia su suo
lo elvetico che italiano, che le 
due associazioni si propongo
no di rinnovare, 

Sottosezione 
G. A. M. 

Informiamo 1 nostri soci e 
simpatizzanti che oltre l'aper
tura del proprio accantonamen
to a Planpincieux per sabato 
3 luglio, con le due settimane 
programmate per 1 giovani (dal 
17 al 24 e dal 24 al 31 luglio) 
il GAM ha in programma an
che due classici « 4000 ». 

10-11 Luglio 
Polluce {m 4097) dal rlf. Mez-

zalama. 
17-18 Luglio 

Grand Combin (m 4314) dal 
rif. Amianthe. 

Per informazioni ed iscrizio
ni rivolgersi in Sede: Via Mer
lo, 3 - Tel. 799.178. 

AIUTI AL FRIULI 
Ai Consoci ed agli Amici, 
1 vostri contributi dati al NATALE ALPINO delia Sezione 

di iUliiano, uniti a quelli raccolti dalia S.A.T. di Trento, ci con
sentirono la realizzazione di un nuovo Asilo a Villa Agnedo 
in Valsugana, dopo l'alluvione dei 1966. 

Nel 1972, sempre col vostro aiuto, abbiamo ricostruito 
l'Asilo di San Martino in vai Masino. 

Ora vogliamo aiutare la ricostruzione di un'opera nel Friuli 
o nella Carnia dilaniata dal terremoto. La vostra tradizionale 
generosità sia pronta come sempre, anche questa volta; ver
sate in Sede i vostri aiuti. 

IL NATALE ALPINO 

Apertura Rifugi 
della Sezione di Milano 

Soci del C.A.I. frequentate i nostr i  Rifugi. La sezione d i  Mi lano v i  
invi ta a prendère nota della data d i  apertura dei suoi Rifugi: sarete 
sempre accolti cordialmente. 

La Segreteria della Sezione v i  o f f r i rà  tu t te  le informazioni nelle ore  
d 'u f f ic io .  

ROSALBA ( m  1730 )  dal 18  lugl io  al 2 9  agosto tu t t i  ì g io rn i ;  nel 
per iodi  p r ima  e dopo l 'apertura uff iciale i l  sabato, domenica e fest iv i .  
Custode: Pasini Achi l le.  

BRIOSCHI ( m  2 4 1 0 )  - Tu t to  l 'anno. Custode; Esposito Alessandro, 
Pasturo ( C o m o ) .  

BERTACCHI ( m  2 1 9 4 )  - Dal 18 lugl io al 2 9  agosto. Custode: 
Pasini A rno ,  Madeslmo. 

BIETTI ( m  1719)  - Dal 2 7  giugno al 2 9  agosto tu t t i  i g io rn i :  
nei periodi p r ima e dopo l 'apertura uff iciale i l  sabato, domenica e 
fest ivi .  Mandel lo del Lar io.  

BRASCA ( m  1210)  - Dal 2 7  giugno al 5 settembre tu t t i  i g iorn i .  
Custode; Augusto Vaninet t i ,  Campo Mazzola. 

GIANETTI FIACCO ( m  2 5 3 4 )  - Dal 2 7  giugno t u t t i  i g io rn i ;  dal 
5 settembre al 3 o t tobre  sabato, domenica e fest iv i .  Custode: Giu l io  
Fiorel l i ,  S. Mar t ino  d i  Valmasino, tel .  0342-640.820.  

ALLIEVI ( m  2 3 9 0 )  - Dal 27  giugno al 2 9  agosto tu t t i  i g iorn i .  
Custode: Ugo Fiorel l i ,  S. Mar t ino  d i  Valmasino. 

PONTI ( m  2 5 7 2 )  - Dal 4 lugl io al 2 9  agosto t u t t i  i g iorn i .  Custo
de: Francesco Scetti, Cataeggio. 

FRATELLI ZOJA ( m  2 0 4 0 )  - Dal 2 7  giugno al 5 settembre tu t t i  i 
g iorn i .  Custodeff Pedrott i  Celso, Chiesa Valmalenco - tel .  0342-51.405, 

BIGNAMI ( m  2 4 1 0 )  - Dal 2 7  giugno al 5 settembre t u t t i  i g iorn i .  
Custode: Isacco Dell 'Avo, Torre  Santa Mar ia  (Sondr io ) ,  telefono 
0342-51.178.  

A .  PORRO ( m  1965)  - Dal 2 7  giugno al 5 settembre tu t t i  i g iorn i .  
Custode: Enrico Lenatt i ,  Chiareggio, tel .  0342-51.404. 

BERNASCONI ( m  3 1 0 0 )  - A richiesta, le chiavi i n  deposito presso 
i l  custode Mar io  Bonetta, Passo Cavia. 

V .  ALPINI ( m  2 8 7 7 )  - Dal 2 7  giugno al 5 settembre t u t t i  i g iorn i .  
Custode; Pierino Confortola, v ia Galileo Galilei 3 ,  Bormio,  telefono 
0342-901.591.  

BERTARELLI (nn 2 8 7 0 )  - Custode: Pierino Confortola, Bormio.  

BRANCA ( m  2 4 9 3 )  - Dal 2 7  giugno al 5 settembre t u t t i  i g iorn i .  
Custode: Felice A lber t i ,  S. Antonio Val furva,  te l .  0342-935.501.  

PIZZINI ( m  2 7 0 6 )  - Dal 2 7  giugno al 5 settembre t u t t i  i g iorn i .  
Custode: Fi l ippo Compagnoni, S. Caterina Val furva,  te l .  0342-935.513. 

CASATI ( m  3 2 6 9 )  - Dal 2 7  giugno al 19 settembre t u t t i  i g iorn i .  
Custode; Severino Compagnoni, S. Caterina Val furva,  tel. 0342-935.507. 

CITTÀ DI MILANO  ( m  2 6 9 4 )  ^ Dal 2 7  giugno al 5 settembre t u t t i  
i g iorn i .  Custode; comm.  Carlo Hafele, Mor te r  (Bo lzano) ,  telefono 
0473-74.514. 

SERRISTORI ( m  2 7 2 1 )  - Dal 2 7  giugno al 5 settembre tu t t i  i 
g iorn i .  Custode; Rainstadler, Sojda. 

PAYER ( m  3 0 2 0 )  - Dal 2 7  giugno al 5 settembre tu t t i  i g iorn i .  
Custode: Guglielmo Or t l e r ,  Tra fo i ,  te l .  0473-75.410.  

ALDO BORLETTI ( m  2 2 1 2 ) .  

ELISABETTA ( m  2 3 0 0 )  - Dal 2 7  giugno al 5 settembre tu t t i  i 
g iorn i .  Custode: Edoardo Pennard, Dolonne (Courmayeur ) ,  telefono 
0165-83.743, 

CARLO PORTA A l  RESINELLI ( m  1426)  - Tu t t o  l 'anno. Ezio 
Scetti, Piani dei Resìnelli, te i ,  0341-59.105,  

GIOVANNI PORRO ( m  2 4 2 0 )  - Dal 2 7  giugno al 26  settembre. 
Custode; Giuseppe Nlederkofìer, Sarentino. 

CANZIANI ( m  2 5 0 4 )  - Dal 4 lugl io al 29  agosto. Custode: Adal
ber to Bertagnoll i ,  S. Geltrude Val d 'U l t imo.  
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SEZIONE S.E.M. 
Società Escursionisti Milanesi 

Via Ugo Foscolo, 3 - Telefono 899.191 

GITE SOCIALI 
10-11 luglio; Alpe Devero -

Passo Scatta Minola - Laflo 
Vanìno - Ganza. Pernottamento 
al rifugio La Baita. Direttore: 
Nino Acquistapace, 

24-25 luglio: Rifugio Cristi
na - Pizzo Scalino. Pernotta
mento al rifugio Cristina. Di
rettori: Acquistapace - Ridere. 

RIFUGIO 
SEM-CAVALLETTI 

Il nuovo numero telefonico è: 
(0341) 590.130. 

NOZZE 
Si sono uniti in matrimonio 

in Torino (\/laurizio Savarè e 
Paola Allprandi: agli sposi vi
vissimi auguri da tutti gli amici! 

APERTURA RIFUGI S.E.M. 
SEM - Cavalletti: Piani Resi-

nelli, gestore Elio Scarabelli, 
tel. (0341) 59.130. . 

M. Tedeschi: Pialeral, Gri-
gna Sett,, gestore Antonietta 
Pensa: da giugno a ottobre 
sempre aperto. 

Zamboni-Zappa: Alpe Pe-
driola, M. Rosa, gestore Ermi
nio Ronzoni, tel. (0324) 65313. 

A. Otnlo: Alpe dell'Oro, Val 
Masino, gestore Dino Fiorelli: 
da giugno a settembre sempre 
aperto. 

43° COLLAUDO ANZIANI 
Quest'anno la preparazione 

del Collaudo Anziani è stata 
particolarmente curata dal pre
sidente Nino Acquistapace. La 
meta scelta, previa ricognizio
ne, è stata il Monte Clmone 
sopra il Pian delle Betulle: di
slivello da Margno oltre mille 
metri e quindi nei termini del 
Regolamento. La possibilità poi 
di riunirsi per la premiazione 
al Piatì delle Betulle raggiun
gibile con funivia ha consentito 
la partecipazione anche ai soci 
non più in grado di sostenere 
la fatica del Collaudo, l i per
corso era stato segnato il sa
bato con cartelli e bandierine 
ed a metà circa era stato an
che allestito un posto di con
trollo con distribuzione di tè. 
Così tutto è andato benissimo 

col favore anche del bel tem
po e, tra soci e simpatizzanti, 
i presenti erano oltre 130: mol
t i  I bambini e il gentil sesso, il 
che ha fatto particolare piace
re agli organizzatori, fra 1 qua
li, non si può̂  nascondere, aleg
giava anche qualche preoccu
pazione per i più anziani, data 
la fatica dì un dislivello di oltre 
mille metri pur su sentiero e 
terreno facili. Non c'è stato 
nessun incidente e quindi tutti 
erano sereni e contenti alla riu
nione conclusiva al Pian delle 
Betulle, al margini di quel bel 
bosco, dove era stato allestito 
un tavolo coi premi e I beve
raggi. 

Quest'anno lo scarpondno 
d'oro, il tradizionale premio del 
Collaudo Anziani, è toccato a 
Loris Villa, anni 76, lo scarpon-
cino d'argento a Maria Castel
lani, anni 75, la medaglia ver-
meille a Michele Canobio, an
ni 72. La famiglia Grassi, in 
memoria del papà Luigi Gras
si, un pioniere della SEM, ha 
offerto una bella medaglia in 
argento appositamente coniata 
come premio di fedeltà al Col
laudo Anziani, medaglia che è 
toccata al socio Piero Ghirin-
ghelli. Poi ci sono state le me
daglie vermeille per i soci più 
anziani non premiati in prece
denti Collaudi, che sono toc
cate a Nino Saia (76 anni), Na
talina Rosson (48 anni) e per 
i più giovani; Ambrogio Risari 
e Emilia Fiorini (anni 9). Infine 
per tutti 1 soci che avevano 
compiuto l'Intero percorso un 
bel libro di montagna, anche 
questo offerto dalla famiglia 
Grassi, ed a tutti 1 presenti in
distintamente la SEM ha of
ferto una medaglia ricordo 
porta-chiavi. Poi una bevuta 
generale, perché, tra sole, di
scorsi e chiacchiere, la sete 
non mancava. 

Soddisfazione di tutti e gra
titudine per gii organizzatori 
cosi come per il giornalista 
Campiotti Fulvio, uno dei fede
lissimi del Collaudo Anziani, 
che ha ricordato la nostra ma
nifestazione con un simpatico 
articolo sul Corriere della Sera. 

SEZIONE di VARALLO 
CONCORSO FOTOGRAFICO 

Il C.A.I. Sezione di Varallo indice un concorso fotografico 
riservato ai Soci di tutte le" Sezioni del C.A.I. 

Il titolo del concorso è; « La montagna vaisesiana nel suoi 
vari aspetti » (l'uomo e la montagna, vita sull'alpe, flora, fauna, 
cultura). 

Il concorso è articolato in tre categorie: 
a) Stampe in bianco-nero nel formato minimo 18x24, mas

simo 30x40. 
b) Stampe a colori del formato minimo 18x24, massimo 30x40. 
c) Diapositive formato 24x36, con un massimo di sei sog

getti per serie. 
La quota di partecipazione è fissata In lire 1.000 per cate

goria. 

Termine di presentazione delle opere alla Sede C.A.I. Sezione 
di Varallo: 14 ottobre 1976. 

La premiazione delle opere avverrà nella Sede della Se
zione il 18 novembre 1976. 

Premi: Trofeo C.A.I. Sezione di Varallo al primi classificati 
di ogni categoria; Targhe C.A.I. Sezione di Varallo per i se
condi classificati di ogni categoria. 

Il regolamento del concorso ed il tagliando di partecipa
zione con ulteriori chiarificazioni potranno essere richiesti alla 
Sede C.A.I. Sezione di Varallo, Via Durio 14, Varallo. 

C A M P E G G I O  
RIFUGIO « F. PASTORE » 
Alpe Pile - m 1575 
(Aiagna Valsesla) 

Turni d i  6 giorni  in tenda (anche 
propria) con pensione. Possibil ità 
d i  escursioni, gite e passeggiate 
nei magico anfiteatro del Monte 
Rosa. 

Turni 1976 con un massimo d i  20 
persone dal 4 lugl io al 4 settembre. 

Prenotazioni: C.A.I. Sezione d i  
Varallo - Via C. Durio 14 - 13019 
Varallo, con l 'acconto d i  L. 20.000 
per turno-persona. 

Tariffe 1976 (tutto compreso per 
6 giorni):  

Soci C.A.I. L. 48.000. 
Non Soci L. 55.000. 

IL CORO VARADE 
A ROMA 

In occasione del Festival Nazio
nale dei Canti del la Montagna orga
nizzato dal l 'ENAL d i  Roma, i l  Coro 
Varade del la Sezione d i  Varallo par
teciperà i l  15 lugl io al ia rassegna in 
piazza Navona. • 

ASSEMBLEA D'AUTUNNO 
La convocazione del la prossima 

assemblea dei Soci comparirà sul 
prossimo numero. 

SEZIONE di BERGAMO 
e sue Sottosezioni 

ASSEMBLEA 
ANNUALE 1975 
ED ELEZIONI 
CARICHE SOCIALI 1976 

La sera dell'S aprile, nel Sa
lone della Borsa Merci, ha avu
to luogo l'annuale Assemblea 
Ordinarla della Sezione. Pre
senti un buon numero di soci, 
il Presidente in carica, avv. Al
berto Corti, dopo aver dato 
l'incarico di Presidente della 
Assemblea al rag. Aldo Farina, 
da anni abile moderatore del
le assemblee sezionali, ha il
lustrato tutta l'attività svolta nel 
1975, iniziando dall'Annuario e 
dalle attività culturali. Ha poi 
accennato ai lavori svolti nei 
rifugi e sul sentieri delle Oro-
bie; ha illustrato 1 risultati del
la Scuola di sci estivo al Li-
vrio e l'attività dello Sci C.A.I.; 
ha dato ragguagli sulla scuola 
di alpinismo e di alta mórita-
gna; si è diffuso sull'attività 
delle squadre di soccorso ai-
pino, sull'attività alpinistica dei 
soci, sulle gite estive e sul Na
tale Alpino. Comunicato il nu
mero totale dei soci del CAI 
Bergamo e delle sue sottose
zioni sparse in provincia (5838) 
l'avv. Corti ha insistito perché 
l'assemblea si pronunciasse in 
ordine agli indirizzi futuri del
l'attività sezionale, concluden
do la sua relazione con il ri

cordo dei soci scomparsi nel 
1975. 

La discussione dei soci è 
stata vivace e serrata ed ha 
esaminato svariati argomenti: 
citiamo quello dei rifugi e dei 
sentieri delle Oroble che han
no bisogno di lavori di manu
tenzione; quello dello smalti
mento dei rifiuti nelle vicinan
ze dei rifugi; quello dell'An
nuario che dovrà far posto an
che a relazioni e a monografie 
riguardanti le Oroble e i prò 
blemi della montagna bergama
sca. Infine ampia discussione 
sulla validità dell'iniziativa, pre
sa dalla Sezione, di inviare sei 
numeri de « Lo Scarpone » 
contenente notizie sezionali a 
tutti i soci ordinari, concluden
do con l'auspicio che detti nu
meri vengano aumentati a do
dici. Dopo le operazioni di vo
to e di scrutinio delle schede 
e la riunione di Consiglio per 
la designazione delle cariche 
sociali, il nuovo Consiglio del
la Sezione del CAI d i  Berga
mo per il 1976 è cosi com
posto; 

Presidente Onorario: Enrico 
Bottazzi; Presidente: Alberto 
Corti; Vice Presidenti: Angelo 
Gamba e Antonio Salvi; Teso
riere: Gianni Scarpellini; Se
gretario; Luigi Locatelli; Con
siglieri: Annibale Bonicelli, 
Santino Calegari, Mario Dotti, 

ITALO SPORT 
Sci - Alpinismo - Abbigliamento sportivo 

40 anni d i  esperienza 
MILANO - Via Lupetta (ang. via Arclmboldl) 
tel. 892275 - 806985 
Succ.: Via Montenapoleone, 17 • tel. 709697 
corso Vercelli, 11 - tel. 464391 

SCONTO 10% SOCI C.A.I. 
solo nella sede di Via Lupetta 
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CONCORSO 
DI FOTOGRAFIA 
DELLA MONTAGNA 

Una « mostra-concorso di fo-
tograf/a della montagna » vie
ne indetta dal CAI di Berga
mo, alla quale possono con
correre tutti i soci della Se
zione di Bergamo e delle sue 
Sottosezioni in regola con la 
quota sociale del 1975. 

Il concorso si articola in due 
sezioni; bianco e nero e dia
positive a colori: le fotografie, 
presentate entro il termine uti
le, e cioè entro il 27 settembre 
1976, verranno esaminate da 
una giurìa composta dai signo
ri Guido Coppetti, Alberto Cor
ti e Giancarlo Salvi e quindi 
esposta nel salone della sede, 
in via Ghislanzoni 15, dal 9 
al 23 ottobre 1976. Regolamen
to e modalità di partecipazio
ne si possono richiedere alla 
Sezione del GAI di Bergamo. 
1 premi clie verranno assegnati 
alle migliori fotografie consi
stono in medaglie d'oro, d'ar
gento ed attrezzature alpini
stiche. 

GITA SOCIALE 
IN SUD AMERICA 

Pieno successo ha incontra
to l'iniziativa della Sezione, su 
suggerimento di Andrea Pac
chetti, relativa alle due gite 
(turistica ed alpinistica) nel 
Sud Perù, d i  cui alla notizia 
e al programma pubblicato su  
« Lo Scarpone » n. 7 del 15 
aprile. Ben 38 infatti sono sta
te le domande pervenute in 
sede per la sola attività alpi
nistica che verrà svolta, com'è 
noto, nella Cordigliera di Vil-
canota; l'apposita commissio
ne, in base al regolamento, ha 
scelto le 25 che rispondevano 
ai requisiti richiesti. I prescelti 
sono già stati convocati più 
volte in Sezione ai quali sono 
stati forniti ampi ragguagli sul 
tipo di attività alpinistica, sulle 
mete e sull'equipaggiamento 
da adottare, mentre prosegue 
l'allenamento collettivo affinché 
tutti siano in grado di parte
cipare alle salite alpinistiche 
in programma. 

Anche la sezione turistica è 
ormai a buon punto e pochis
simi sono a tutt'oggi i posti 
disponibili. La partenza dei due 

TUTTO PER IO SPOeT 
di ENZO CARTON 

SCI - MONTAGNA 
Calcio - Tennis 

Scarpe per tutte 
le specialità 

20123 MILANO 
Via Torino, 52 

PRIMO PIANO 
Telefono 89.04.82 

(Sconto 10% Soci C.A.I.) 

gruppi avverrà il 31 luglio ed 
il ritorno è fissato per il 22 
agosto. 

Andrea Pacchetti, con la sua 
ben nota esperienza in fatto di 
viaggi e di spedizioni extra
europee, è comunque al lavo
ro in modo da definire tutti ì 
dettagli organizzativi che la no
stra Iniziativa sta incontrando. 

CORSI DI 
SCI-ALPINISMO 

Con la salita alla Cima Pre-
~SBna effettuata il 28r3-1976 sj 
è concluso II breve « corso di 
introduzione allo sci-aipinismo» 
organizzato dallo Sci CAI Ber
gamo sotto il titolo «Tre passi 
con sci e pelli di foca ». 

Hanno aderito all'Iniziativa 
ben 26 soci che hanno dimo
strato un notevole entusiasmo 
e un'ottima predisposizione a 
questa particolare attività. 

Oltre alla Cima Presena, nel
le domeniche precedenti so
no stati raggiunti il Passo dei 
Campelli (zona di Schilpario) 
e il Passo di Marogella (zona 
di Roncobello), favoriti da bel 
tempo e da ottime condizioni 
di neve. 

Dopo questi lusinghieri risul
tati e con la speranza di in
crementare ancor di più la già 
buona adesione alle gite sci-
alpinistiche sezionali, lo Sci 
CAI si impegna a ripetere l'ini
ziativa anche negli anni futuri. 

TRAVERSATA SCIISTICA 
DEL MONTE BIANCO 

Oltre 100 soci hanno parte
cipato alla « traversata sciisti
ca del Monte Bianco » organiz
zata dallo Sci CAI e realizzata 
partendo dal versante italiano. 
La traversata, compiuta il 3 
aprile 1976 è risultata abba
stanza impegnativa a causa 
della poca neve e dei nume
rosi crepacci che interseca
vano il ghiacciaio: la comitiva 
era guidata da Mario Meli e 
Luigi Mora che hanno disim
pegnato in modo lodevole il 
non facile compito d i  accom
pagnare una così numerosa 
comitiva. 

I RIFUGI 
DELLA SEZIONE 
DEL C.A.I. DI BERGAMO 

Di seguito elenchiamo 1 ri
fugi appartenenti alla Sezio
ne del CAI di Bergamo e di
slocati nelle Alpi Orobie, nel
la zona dell'Ortles e nel grup
po del Catinaccio; di ognuno 
di essi vengono comunicati i 
dati essenziali circa la loro 
ubicazione, il nome e rindiriz-
zo dei custodi, il numero tele
fonico del rifugio e il nome 
dell'ispettore. 

Tutti i sottoelencati rifugi so
no aperti e funzionanti con ser
vizio di alberghetto (ad ecce
zione dei bivacchi fissi) nel 
perìodo estivo; più tardi, nel 
periodo autunnale, alcuni di es
si sono aperti il sabato e la 
domenica. 

Ulteriori informazioni sì pos
sono avere presso la sede del 
CAI dì Bergamo. 

Rifugi e bivacchi 

della Sezione di Bergamo 
RIFUGIO L. ALBANI ( m  1 9 3 9 ) :  

Val le d i  Scalve - Comune d i  Colere ( B G )  
Custode: G .  Alberto Belinglieri 
Colere ( B G )  - Vìa Carbonera, 10 
Tel.  custode: 0346 /54 .093  - Tel. r i fug io :  0 3 4 6 / 5 1 . 1 0 5  
Ispettore: Renato Prandi - Bergamo 

RIFUGIO ALPE CORTE ( m  U l O ) ;  
Val  Canale - Comune d i  Ardesio ( B G )  
Custode: Alessandro Seghezzi 
Ponte Mossa ( B G )  - V ia  Risorgimento 
Tel.  custode: posto pubbi .  P. Mossa 
Ispettore: Luigi Sala - Bergamo 

RIFUGIO BERGAMO ( m  2 1 6 5 ) :  
Val Ciamin - Comune d i  Tires ( B Z )  
Custode; Konrad Scfiroffenegger 
Tires ( B Z )  - Via S. Giorgio, 33 
Tel. custode: 0471/64.167 
Ispettore: do t t .  Enrico Bottazzi - Bergamo 

RIFUGIO BRUNONE ( m  2 2 9 5 ) :  
Alta val le Seriana - Comune d i  Valbondione ( B G )  
Custode: Giovanni Sala 
Torre  Boldone ( B G )  - Via Rinada, 2 
Tel.  custode: 035 /231 .923  - Tel.  r i fug io :  0 3 4 6 / 4 3 . 0 2 4  
Ispettore: Ubaldo Cortinovis 

RIFUGIO F.LLI CALVI ( m  2 0 1 5 ) :  
Alta val le Brembana - Comune d i  Carona ( B G )  
Custodi; Antonio e Carlo Mig l io r in i  
Carona ( B G )  - Via Pagliari 
Tel.  custodi ;  0345 /77 .003  
ispettore: Ermin io  Luraschi - Bergamo 

RIFUGIO CA' SAN MARCO ( m  1 8 3 0 ) :  
Alta valle Brembana - Comune d i  Mezzoldo 
Custode: Giovanni Balicco 
Mezzoldo ( B G )  - Via Berera, 8 . 
Tel. custode: 0 3 4 5 / 8 6 0 4 0  - Tel. r i fug io :  0345 /86 .020  
Ispettore: Augusto Ginami - Zogno ( B G )  

RIFUGIO COCA ( m  1 8 9 2 ) :  
Alta val le Seriana - Comune d i  Valbondione ( B G )  
Custode: Giancarlo Seghezzi 
Gorno ( B G )  - Via V i l las io  
Tel. custode: posto pubbl ,  Vi l lasio ( 7 0 7 . 1 1 2 )  
Tel,  r i fug io ;  0346 /44 .035  
ispettore: Giuseppe Piazzoli - Bergamo 

RIFUGIO A. CURO' ( m  1 8 9 5 ) :  
Alta valle Seriana - Comune d i  Valbondione ( B G )  
Custode: Costanzo Cortinovis 
Ranica ( B G )  - Vìa Anesa, 2 
Tel.  custode; 0 3 5 / 5 1 2 . 4 5 1  - Tel, r i fug io ;  0 3 4 6 / 4 4 . 0 7 6  
ispettore: Giul io Ghisleni - elusone ( B G )  

RIFUGIO LAGHI GEMELLI ( m  1 9 6 8 ) :  
• Al ta val le Brembana - Comune d i  Branzi ( B G )  

Custode: Pedretti Monaci Maria 
Branzi ( B G )  - Via Umberto 1° 
Tel.  custode: 0345 /71 .121  
Ispettore: Antonio Mascfieronf - Zogno ( B G )  

RIFUGIO LIVRIO ( m  3 1 7 4 ) :  
Passo del lo Stelvio - Comune d i  Stelvio ( B Z )  
Custode; Giuseppe Dei Cas 
Bormio (SO)  - Via alla Coltura 
Tel. custode: 0342 /901 .172  - Tel. r i fug io :  0342 /901 .462  
Ispettore; d r .  Antonio Salvi - Bergamo 

RIFUGIO F.LLI LONGO ( m  2 0 2 6 ) :  
Alta val le Brembana - Comune d i  Carona ( B G )  
In custodia alla Soc. Alpina Scais 
Bergamo - Via Greppi,  6 
Ispettore: sig. Carminat i  - Tel. 035 /253 .602  

BIVACCO FRATTINl ( m  2 2 5 0 ) ;  
Sotto la parete or ientale dei Pizzo del Diavolo d i  Tenda (Gruppo 
delle Orobie)  

Raggiungibile dai r i fug i  Calvi e Brunone percorrendo i l  « Sen
t iero delle Orobie ». 
Capacità r icet t .  9 posti let to - sempre aperto. 

BIVACCO PELLICIOLI ( m  3 2 3 6 ) :  
Alla Cima delle Vedrette (Gruppo del l 'Or t les)  
Raggiungibile da Trafoi  
Capacità r icet t .  9 posti  let to - sempre aperto. 
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Germano Fretti, Mario IWell, Ni
no Poloni, Renato Prandi, Vi-
giiio lacheiini, Vittorio Pesen-
t i  e Gianluigi Sottocornola; 
Consiglieri presso la Sede Cen
trale: Alberto Corti e Luigi Be
niamino Suglianl. 

La presidenza della prima se
duta è stata affidata al Presi
dente Onorarlo dott. Enrico 
Bottazzi ohe all'inizio l ia voluto 
commemorare e ricordare la fi
gura del dottor Giulio Cesare-
ni, da poco scomparso, attivo 
ed appassionato dirigente del
la Sezione e direttore, per mol
t i  anni, delia Scuoia di sci del 
Livrio: ha infine esortato i con
siglieri ad assumere chiare di
rettive in ordine ai tanti pro
blemi, tecnici ed economici, 
che il CAI di Bergamo dovrà af
frontare nei prossimo futuro, 
problemi che riguardano i ri
fugi e i sentieri, le pubblica
zioni, le spedizioni alpinistiche 
extraeuropee, i rapporti con i 
giovani e con le Sottosezioni. 
SOUOARIETA 
CON LE POPOLAZIONI 
DEL FRIULI 

Anche la Sezione dei CAI d i  
Bergamo, di fronte alle tragi
che vicende del Friuli ed alla 
drammatica situazione che si è 
venuta creando con il terremo
to, ha voluto dare il proprio 
contributo per avviare quel
l'opera di ricostruzione tanto 
necessaria ed impellente pri
ma che avanzi la stagione 
invernale. Oltre ad invitare 1 
propri soci affinché si riuni
scano in squadre organizzate 
e si portino nei luoghi disastra
ti, la Sezione ha deliberato d i  
inviare alla Sezione di Udine 
del CAI la somma di L. 2 mi
lioni per far fronte alle prime 
necessità delle popolazioni al
pine friulane, alle quali il CAI 
di Bergamo si sente vicino e 
partecipe del loro doloroso 
dramma. 

PROGRAMMA 
GITE ESTIVE 1976 

13 giugno: Monte Ferrante. 
27 giugno: Giro delia Cima 

del Becco, 
3-4 luglio: Pizzo Coca, 
Dall'11 al 18 luglio: Sentiero 

delle Orobie (dal Rif. Alpe Cor
te al Passo della Presolana). 

24-25 luglio: Catinaccio d'An-
termoia. 

Dal 15 al 22 agosto: Sentiero 
delle Orobie (dal Rif. Alpe Cor
te al Passo della Presolana). 

11-12 settembre: Sentiero 
delle Bocchette (Dolomiti di 
Brenta). 

11-12 settembre: Sentiero 
delle Bocchette (Dolomiti di 
Brenta). 

26 settembre: Pizzo Camino. 
10 ottobre: Rifugio Alpe Cor

te - Commemorazione caduti in 
montagna. 

MANIFESTAZIONI 
CULTURALI 

« La Grande Cattedrale del 
Baltoro » è stato l'argomento 
trattato nella conferenza orga
nizzata la sera del 22 aprile 
alla Borsa Merci da parte d i  
alcuni componenti della spe
dizione lecchese che nel lu

glio 1975 conquistarono questa 
bella montagna dei Karakorum. 
I due itinerari tracciati dai 
membri di questa spedizione, 
predisposta per festeggiare il 
15° anniversario di fondazione 
della Sottosezione del C.A.l. di  
Belledo, uno sulla cresta sud-
ovest e l'altro sulla parete sud
est, sono stati illustrati con 
belle diapositive a colori e con 
un commento sobrio e molto 
pertinente. Numerose diaposi
tive hanno documentato la lun
ga via d'accesso ai bacino del 
Baltoro con la lunga teoria dei 
portatori, mentre sono state ef
ficacemente rappresentate le 
vicende delle due difficili sca
late, per alcuni giorni ostaco
late dal maltempo. 

La conferenza è stata prece
duta da una presentazione del
l'avv. Piero Nava, che ha sot
tolineato lo sforzo finanziario 
sostenuto dalla Sottosezione di 
Belledo per poter realizzare 
questa impegnativa spedizione 
extraeuropea. 

PROIEZIONE DI FILM 
DEL FESTIVAL DI TRENTO 

Con la proiezione di tre 
film premiati all'ultimo Festival 
Internazionale della Montagna 
« Città di Trento » si sono chiu
se, la sera del 24 maggio pres
so l'Auditorium del Seminario 
in Città Alta, il ciclo delle ma
nifestazioni culturali 1975-76. 

I tre film, ottenuti per gentile 
concessione della Direzione 
del Festival, erano i seguenti: 

« Kangchenjunga » di Gerard 
Baur; « Masino, primo amore » 
di Adalberto Frigerio e « Uno 
zaino pieno di ricordi » d i  
Giinther ,|ohne, al primo dei 
quali è andato il primo premio 
assoluto del Festival 1976. 

i l pubblico, numerosissimo, 
ha vivamente gradito questa 
manifestazione organizzata, do
po due settimane dalla chiusu
ra del Festival, mediante la 
cordiale collaborazione tra i l 
CAI di Bergamo e il Festival 
di Trento. Alla serata era pre
sente anche l'autore del film 
« Masino, primo amore » e cioè 
Adalberto Frigerio che airinizio 
della proiezione ha dato alcu
ne brevi notizie circa la realiz
zazione del suo film, precisan
do lo spìrito e le intenzioni con 
le quali l'ha realizzato. 

ALPINISMO-ROCCIA 
GIUSEPPE MERATI 

MILANO 

Via Durlnl, 3 

Tel. 70.10.44 

La ditta più vecchia 

Il più moderno 
equipaggiamento 

Sconti Soci C.A.l. 

MOSTRA DI 
CARTE GEOGRAFICHE 
E TOPOGRAFICHE 
DEL TERRITORIO 
MONTANO BERGAMASCO 

Vivissimo successo ha otte
nuto la « mostra di carte geo
grafiche e topografiche del ter» 
ritorlo montano bergamasco » 
allestita a cura della nostra Se
zione presso il Centro Cultura
le S. Bartolomeo dall'S al 23 
maggio. Ben 52 sono state le 
carte esposte che andavano 
dal 1570 ad oggi, cioè dalla 
prima del Settala incisa ad 
Amsterdam, fino a quelle del-
rOrtelio, del Mercatore, del 
Magini e dell'Hondlus, per pas
sare poi al gruppo di carte del 
'600 e del '700, fra le quali ci
tiamo quelle bellissime dello 
Scolari, del Nolin, del Redol-
fi, del Mortier, del Giamplccoli, 
del Santini e dello Zatta, fino 
a quella curiosa e rarissima 
carta In tedesco del Rellly, in
cisa in due lastre di rame. 

Fra gli esemplari deH'SOO, 
più vicini a noi e quindi con 
maggiori dettagli e precisio
ne nella nomenclatura e nel
la rappresentazione, spiccava
no quelle del Manzini e del 
Mazzoleni, dello Zaccagni e 
del Sacchi, del Pagnoncelli, 
del Ponzettl, mentre una parte 
importante della mostra è sta
ta dedicata alle carte topogra
fiche fatte allestire dal CAI di 
Bergamo e allegate alle varie 
guide delle Orobie che si sono 
susseguite dal 1877 fino ad og
gi. Così che con queste carte 
(Ronchi del 1877, quella del 
1900 allegata alla « Guida alle 
Prealpi Bergamasche », quella 
degli itinerari sciistici del For-
mico-Grioni e le due ultime ta
vole al 50.000 « Le Orobie » di 
Luigi Beniamino Suglianl) la 
parte del territorio montuoso 
della Provincia di Bergamo è 
stata felicemente ed esaurien
temente illustrata, anche per
ché alcune antiche carte, repe
rite presso la Civica Bibliote
ca di Bergamo o presso alcuni 
privati raccoglitori, rappresen-
teneva (alta Val Taleggio, Val-
di arte manoscritte, quasi, tutte 
rappresentanti i territori di 
confine tra il Ducato di Milano 
e la Repubblica dì Venezia al
la quale li Bergamasco appar-
teeneva (alta Val Taleggio, Val
le Imagna, Val Torta, zona di 
Artavaggio e di Ceresola, ecc.), 
databili ai primi decenni del 
'700 ed illustranti i terreni di 
proprietà, i confini, 1 limiti di 
pascolo, i roccoli, le torri di 
guardia, ecc., beilìssìmi esem
plari di una cartografìa locale 
e specialistica, riccamente de
corati e colori, con il raro 
esempio della doppia visualiz
zazione, cioè planimetrica e in 
alzato. 

Il lungo lavoro di raccolta 
del materiale, la felice impagi
nazione e II rigoroso metodo 
d'indagine e di comparazione 
è stato svolto dal socio prof. 
Franco Radici che ha dedicato 
alcuni mesi onde ottenere un 
lavoro i l più soddisfacente ed 
esatto possibile. 

/vlbroniX 
/ d i B R A M A N I  

la montagna 
costa meno 

Via Visconti di Modrone, 29 
Tel. 700.336/791.717 - Milano 

All'inaugurazione erano pre
senti 1 dirigenti della sezione, 
autorità cittadine, soci e molte 
persone appassionate di car
tografia che hanno avuto pa
role di elogio per questa rile
vante iniziativa di carattere cul
turale, Illustrata brillantemente 
con una felice introduzione da 
parte dell'architetto Sandro An
gelini. 

FILM DI ANGELO VILLA 
SUL SOCCORSO ALPINO 

Al Centro Culturale S. Barto
lomeo la sera del 27 aprile. In 
anteprima, è stato proiettato il 
film: « Mayday, uomini del soc
corso alpino » girato dal nostro 
socio Angelo Villa per conto 
del CAI e del Soccorso Alpino 
Valdostano, e poi presentato 
al Festival Cinematografico di 
Trento nella sezione informati
va. Il film, girato quasi com
pletamente nella zona del Ri
fugio Monzino al Monte Bian
co, mette in piena evidenza la 
efficienza, le attrezzature, le 
nuove tecniche e le alte capa
cità individuali impiegate dagli 
uomini del soccorso alpino e, 
mediante l'impiego dell'elicot
tero, illustra difficili e perico
losi interventi per il salvatag
gio di alpinisti e di cordate 
trovatesi in difficoltà su pareti 
e creste dove l'immediato in
tervento dell'elicottero è spes
se volte determinante. 11 film 
è stato realizzato con grande 
abilità tecnica, r icco dì sug
gestive scene e di colori ed 
è stato commentato dal gior
nalista Aurelio Locati, l'autore 
del volume sul Centenario del 
CAI di Bergamo. 

MOSTRA DI 
PITTURA ALPINA 

Dopo il successo ottenuto 
presso la nostra sede, il pitto
re Carlo Ciocca ha impagina
to una nuova mostra di « pit
tura alpina » presso l'Azienda 
di Soggiorno di Livigno. La mo
stra, composta da una trenti
na di opere d i  oggetto alpino, 
è stata inaugurata i l 10 aprile 
ed è stata fatta oggetto di mol
te attenzioni da parte dei diri
genti degli enti turistici locali 
e dei turisti e sciatori che af
follavano la nota stazione sciì
stica, dove il nostro pittore è 
ben conosciuto ed apprezzato. 



TROFEO 
AGOSTINO PARRAVICINI 

Purtroppo il maltempo e le 
copiose e pericolose nevicate 
cadute negli ultimi giorni della 
settimana tra i l 18 e il 25 apri
le, giorno In cui avrebbe do
vuto svolgersi, nella zona del 
Rifugio Calvi in alta Valle 
Brembana, la 34' edizione del 
« Trofeo Agostino Parravicini », 
classica gara di sci-alpinismo, 
iianno costretto gli organizza
tori a prendere la decisione d i  
sospendere per quest'anno la-
gara, quando ormai quasi tutto 
il percorso era stato tracciato 
e segnalato. 

SOTTOSEZIONE 
DI ZOGNO 

Per ricordare l ' istruttore nazionale 
d i  sc i -a lp in ismo Angelo Gherardi,  
tragicamente scomparso i l  29 d i 
cembre 1974 su l  Corno Stella, l a  
nostra sottosezione ha organizzato 
un « rally scl-alpInistlco » a l  quale 
hanno partecipato 18 squadre. 

Realizzato in  due g iorn i  ( l i  13 e i i  
14 marzo) nel la zona de i  Passo d i  
S. Simone (aita Vaile Brembana) i l  
ral ly è stato giudicato ot t imo d a  
tutt i  i concorrent i ,  abbastanza duro 
e selett ivo. Infatti le due tappe pre
vedevano la  sal i ta a l la  vetta del  
Monte Cavallo, la  discesa al Pon
te  del l 'Acqua, la  sal i ta a Ca' San 
Marco, i l  raggiungimento del la  vet
t a  dei  Pizzo del ie  Segadi, la tra
versata a l la  Bocchetta d i  Pedana 
e al la Forcella Rossa. Da qui  par
t i va  uno slalom gigante che por
tava i concorrent i  di nuovo nel la 
conca de l  S, Simone, 

11 tempo è stato piuttosto brutto 
nel la pr ima giornata, bel io  con 

so le  ed  ott ima neve nel la  seconda. 
La classif ica ha visto In testa la 
squadra de l lo  Sc i  Club Tappeti Ra
d ic i  (Messina e BonaccorsI), se
gui ta dal  GAI d i  Zogno, dal lo  Sol 
CAI e lusone,  da l  CAI Inverigo, ecc. 
Erano presenti c inque squadre fran
cesi (una d i  sole component i  fem
min i l i :  Marie Jeanne Blano ed  Eliza
beth Zuanon), una spagnola e do
d i c i  i tal iane. 

ATTIVITÀ ESTIVA 
ED AUTUNNALE 

Per l 'estate e l 'autunno prossimi 
la nostra Sottosezione ha predispo
sto un nutr i to programma che ha 
tenuto conto del le  varie esigenze 
de l  nostri  soc i ,  per cu i ,  o l t re al le 

estive (Monte Resegone, Monte 
Canoervo, Pizzo Arerà, Pizzo Cami
no, Punta Gnlfett i  a l  Monte Rosa, 
Monte Adamello, Ortles e Monte 
Alben), verrà organizzato anche i l  
IV corso di conoscenza alpinistica 
con lezioni prat iche e teor iche e 
che s i  chiuderà in  settembre con 
due sal i te d i  grande importanza (Ci
ma Grande d i  Lavaredo e Pizzo Ba
di le) ;  i l  corso di ghiaccio e di 
aita montagna nel la zona del  Mon
te  Bianco che s i  svolgerà da l  15 al 
20 agosto,  infine con  i l  primo corso 
femminile di  conoscenza delia mon
tagna con  lezioni che avranno luo
g o  nel  mese d i  settembre. Per in
formazioni r ivolgersi in  sede nel le 
sere d i  lunedi, mercoledì e sabato. 

SOTTOSEZIONE 
Di PIAZZA BREMBANA 

Con l 'assemblea del  soci  tenuta i l  
27 marzo ha iniziato uff icialmente 
la sua v i ta associativa la nuova 
Sottosezione dei  CAI d i  Piazza 
Brembana, la seconda del la  Val le 
dopo quel la d i  Zogno. in  questa 
occasione è stato eletto i l  consi
g l i o  dirett ivo nel le persone d i :  Gio-
van Battista Donati (Presidente); 
Cesare Calvi (vicepresidente): Gian
n i  Zonca (segretario); Renzo Begnis, 

Angelo Bana, Tu l l ia  Dentei la, Glan-
antonlo Bonett i  e Claudio Bal lcco 
(consigl ier i) .  Ol t re 80 sono  g ià  i 
soci  d i  questa neo-sottosezione; le 
opere che 11 nuovo Consig l io  s i  pre
f igge d i  realizzare sono tante e so
no state oggetto d i  un 'ampia d i 
scussione tenuta durante l 'assem
blea, discussioni  ohe hanno fatto 
affiorare quanto sia l 'entusiasmo e 
la capacità d i  questa Sottosezione 
brembana d i  lavorare per l 'a lp i 
nismo. 

I programmi che i l  Consig l io  d i 
rettivo ha enunciato vanno dal la 
propaganda nel le  scuole al l 'azione 
d i  conoscenza, d i  tutela e d i  sal
vaguardia dal l 'ambiente montano; 
dal le iniziative cultural i  (prolezione 
d i  diaposit ive, conferenze, f i lm d i  
montagna, visi te a luoghi d i  par-
tiooial-e importanza naturalist ica, 
ecc.) ' ad  escursioni ne i  r i fugi e 
sul le c ime de l le  Orobie;  da i  corsi 
d i  conoscenza alp in ist ica al r i
pr ist ino e segnalazione de i  sentie
ri che nel la zona alta de l la  Val le 
Brembana sono tant i  e tut t i  merite
vo l i  d i  essere rlvalorìzzatl; dal la 
costi tuzione d i  una b ib l io teca so
c ia le a l la  r icerca dì mot iv i  fo lc lo
r ist ic i  del l 'a l ta va l le ;  Infine la  co
stituzione d i  una squadra d i  soc
corso  alpinà che, con l 'apporto 
de l la  Sezione d i  Bergamo, verrà 
attrezzata e preparata per poter 
intervenire i n  azioni  d i  soccorso 
su i  mont i  de l la  zona. 

C 'è Insomma un lungo lavoro d i  
preparazione e d i  organizzazione 
che si spera d i  poter realizzare nel 
p iù  breve tempo possibi le onde da
re a questa Sottosezione una pie
na e val ida efficienza. 

SOTTOSEZIONE 
DI NEMBRO 

In col laborazione con 11 G.A.N. 
(Gruppo Alp in is t ico Nembrese) nel
la zona d i  Ca' S. Marco è sfato 
organizzato i i  5° Trofeo sci-alpini
stico dedicato a l la  memoria d i  Leo
ne Pei i ic io l i  e Carlo Nembrini .  I 

due g iorn i  d i  gara (I l 27 e 11 28 
marzo) le squadre partecipanti han
no percorso un interessante trac
c ia to  con base al Rifugio Madonna 
del le  Nevi nella zona d i  Mezzoldo. 
l i  percorso s i  snodava sul le  creste 
circostant i  toccando II Passo d i  
S. Marco, i l  Passo d i  Pedana, I l  
Passo d i  Lemma e Forcel la Rossa 
(1° giorno) mentre nel la seconda 
giornata d i  gara s i  è passati nella 
zona dei  Laghi d i  Ponteranlca, La
g o  d i  Pescegallo, Passo del  For-
ce l l lo  e Passo de l  Verobblo.  

Prima squadra classif icat i :  Sc i  
C lub Llzzola A (Giovanni Pifferi e 
Vi t tor io SemperbonI), seguita dal
lo  Sol CAI e lusone,  da l  GAV Ver
teva, da l lo  Sci CAI Zogno B. Oltre 
trenta le squadre Iscritte e parte
c ipant i .  

CLUB ALPINO ITALIANO 
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C.so Promessi Sposi 52 - Lecco (Co) 
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via Tagilamanto 4 - Mi lano 

Caldi e leggeri anche lassii, 
quando la maglieria è Ragno. 

In compagnia della nnaglieria Ragno 
(in lana o in zephir), potete  affrontare tutti i caprìcci 
del tempo, anche in montagna, in ogni stagione. 

Nell'assortimento Ragno trovate i modelli adatti 
alle vostre esigenze di sportivi. In tanti colori 

e in tutte le taglie 
per uomo, donna, ragazzo. 

Ragno 
è un modo di vestire. 

15 



Corde da montagna 
Omologate U. I. A, A. 
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